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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


DECRETO 23 dicembre 1997. 


Modalità procedurali per la concessione delle agevolazioni ai progetti e centri di ricerca di cui all’art. 6, comma 5, del 
decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, a valere sui fondi della legge n. 488 del 
19 dicembre 1992. 


IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168: «Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica»; 


Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, recante: «Modifiche alla legge 1° marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento straordi- 
nario nel Mezzogiorno»; 


Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, senza modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 1995, n. 89, recante: «Disposizioni urgenti per accelerare la con- 
cessione delle agevolazioni alle attività gestite dalla soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mez- 
zogiorno, per la sistemazione del relativo personale, nonché per l’avvio dell’intervento ordinario nelle aree 
depresse del territorio nazionale»; 


Visto in particolare l’art. 6, comma 3, della predetta legge n. 104/1995, che prevede che, per l’istruttoria tec- 
nico-economica delle domande dei programmi e dei progetti, il Ministero dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica può avvalersi, previa apposita convenzione, di enti pubblici o privati; 


Vista la disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo n. 96/C 45/06, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee del 17 febbraio 1996, n. C45/C; 


Vista la disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle piccole e medie imprese n. 96/C 213/04, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee del 23 luglio 1996, n. C 213/4; 


Vista la deliberazione CIPE del 27 novembre 1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio 1997, 
n. 4l, recante: «Direttive per la concessione delle agevolazioni previste per i progetti e centri di ricerca»; 


Vista la deliberazione CIPE dell’ 8 agosto 1996 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'8 ottobre 1996, n. 236, 
recante: «Revisione e semplificazione dei criteri e delle procedure per la regolamentazione degli interventi previsti 
all’art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 96, del 1993; 


Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni 
ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa», che, 
all’art. 11, comma 1, lett. D), delega il Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica ad emanare 
uno 0 piu decreti diretti a riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuovere e sostenere il settore della 
ricerca scientifica e tecnologica nonché gli organismi operanti nel settore stesso; 


Visto, in particolare, l’art. 18, comma 2, della predetta legge, che, in sede di prima attuazione e ai fini dell’a- 
deguamento alla vigente normativa comunitaria in materia, autorizza il Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica ad aggiornare, con propri decreti, i limiti, le forme e le modalità di intervento e di finan- 
ziamento previsti dalle disposizioni di cui al n. 41 dell’allegato, previsto dall’art. 20, comma 8, della citata legge; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, che detta le nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
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Decreta: 


TiroLo I 
INTERVENTI PREVISTI ALL’ART. 6, COMMA 5, DELLA LEGGE N. 104/1995 


Art. 1. 
Criteri e modalità procedurali 


1. Per la concessione delle agevolazioni previste dagli interventi dall’art. 6, comma 5, della legge n. 104/1995, 
sono adottati i seguenti criteri e le seguenti modalità procedurali. 


Art. 2. 
Ambito operativo degli interventi considerati 


1. Sono ammissibili ai benefici i progetti che prevedono, nelle aree di cui all’art. 1 della legge n. 104/1995, 
attività di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo, individuate secondo le seguenti definizioni: 


a) ricerca industriale: la ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, utili 
per mettere a punto nuovi prodotti, processi produttivi o servizi o comportare un notevole miglioramento dei 
prodotti, processi produttivi o servizi esistenti; 


b) attività di sviluppo precompetitiva: la concretizzazione dei risultati della ricerca in un piano, un pro- 
getto o un disegno per prodotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati, migliorati, siano essi destinati alla 
vendita o all’utilizzazione, compresa la creazione di un primo prototipo non idoneo a fini commerciali. Tale 
attività può, inoltre, comprendere la formulazione teorica e la progettazione di altri prodotti, processi produttivi 
o servizi nonché progetti di dimostrazione iniziale o progetti pilota, a condizione che tali progetti non siano 
convertibili né utilizzabili a fini di applicazione industriale o sfruttamento commerciale. Essa non comprende le 
modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, 
servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche se tali modifiche possano rappresentare miglioramenti. 


2. Sono altresi ammessi alle agevolazioni i progetti riguardanti la costruzione dei centri di ricerca, nonché 
l'ampliamento, l'ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione e la delocalizzazione dei 
centr esistenti. 


Art. 3. 
Soggetti ammissibili 
1. Possono beneficiare delle agevolazioni i seguenti soggetti: 


a) le imprese produttrici di beni e/o servizi; 
b) 1 consorzi e le società consortili produttrici di beni e/o di servizi, costituite con la partecipazione di 
imprese operanti nei settori cui si riferiscono le richieste di agevolazione; 


c) le società di ricerca costituite con i mezzi del Fondo speciale per la ricerca applicata di cui all’art. l 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 


Art. 4. 


Progetti di ricerca 


1. Le richieste di agevolazioni per progetti di ricerca, con l’eventuale annessa formazione professionale di 
ricercatori e tecnici di ricerca, devono essere presentate al Ministero della ricerca scientifica e tecnologica (di 
seguito denominato MURST) - Dipartimento per lo sviluppo ed il potenziamento delle attività di ricerca. 
La domanda, di soggetti aventi stabile organizzazione nelle aree depresse, deve essere redatta secondo lo schema 
ufficiale predisposto dal Ministero. 

2. La domanda dovrà evidenziare, oltre agli obiettivi intermedi e finali del progetto, i seguenti elementi 
informativi: 


a) l’interesse industriale all'esecuzione del progetto, in relazione all’impatto economico-occupazionale dei 
risultati perseguiti, con descrizione del mercato di riferimento; 


b) il carattere di addizionalità del progetto rispetto alla ordinaria attività di ricerca dell'impresa con parti- 
colare riferimento al punto 6.2 della disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato alla mcerca e sviluppo 
n. 96/C 45/06 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea n. C 45/5 del 17 febbraio 1996). Tale 
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elemento è presunto per i progetti presentati da piccole e medie imprese così come definite dalle norme transitorie 
e finali del presente decreto. Il carattere di addizionalità costituisce elemento di ammissibilità e di accesso alle 
agevolazioni per le grandi imprese; 


c) la capacità tecnico-scientifica ad assicurare la corretta esecuzione delle attività di ricerca; 


d) la ripartizione e la relativa valorizzazione delle attività rientranti, rispettivamente, nelle tipologie di cui 
ai punti a) e d) dell’art. 2 del presente decreto; 


e) l'assenza di altri finanziamenti a favore del progetto, o di parti dello stesso. 


3. Saranno considerate non ammissibili le domande di cui al comma |, presentate dai soggetti che risultino 
morosi su operazioni di finanziamento a valere sul FSRA o nei confronti del MURST, ovvero sottoposti a 
procedure concorsuali. Il dipartimento comunica al proponente l’inammissibilità della domanda, evidenziandone 
le motivazioni. 


4. La domanda di agevolazione dovrà essere accompagnata dalla certificazione da parte del presidente del 
Collegio dei sindaci della rispondenza dei dati ufficiali dell’ultimo bilancio approvato ai parametri indicati in alle- 
gato 1. Per le società che a termini di legge non dispongano di tale organo di controllo, la stessa certificazione 
verra mlasciata dal responsabile legale. Per i soggetti richiedenti di recente costituzione, che non dispongano 
ancora di un conto economico su base annuale, nonché per i soggetti richiedenti che successivamente all’approva- 
zione dell’ultimo bilancio siano stati interessati da operazioni di fusione, scissione o altre modifiche sostanziali 
dell’assetto aziendale — delle quali gli stessi sono tenuti a dare immediata comunicazione e documentazione al 
Ministero — la certificazione della rispondenza potrà essere effettuata sul solo parametro di congruenza fra il 
capitale netto e il costo del progetto. Per i progetti di ricerca presentati da società di ricerca di cui all’art. 3, lett. 
c), del presente decreto, la certificazione della rispondenza del parametro di onerosità della posizione finanziaria, 
oltre che del rapporto dell’indebitamento finanziario netto rispetto al fatturato, deve, almeno, riguardare la 
società indicata per lo sfruttamento industriale dei risultati della ricerca. 


5. I progetti proposti sono valutati dal Comitato tecnico scientifico aree depresse di cui all’art. 6 della legge 
n. 104/1995 (di seguito denominato CTS), che si avvale di esperti di settore individuati nell’ambito dello specifico 
albo ministeriale, nonché, per gli aspetti tecnico-economici, da banche, o società di servizi controllate da banche, 
(di seguito denominate soggetti convenzionati) con le quali il Ministero stipula apposite convenzioni. 


6. Il Ministero, previa verifica della regolarità della documentazione presentata, trasmette il progetto, 
entro trenta giorn dalla data di ricevimento, al CTS per la preselezione, ed al soggetto convenzionato, indicato 
dall’impresa nella domanda, per l’istruttoria tecnico-economica. 


7.11 CTS, che si riunisce con cadenza almeno mensile, valuta il progetto, avvalendosi dell’esperto di settore, 
sulla base dei dati dichiarati dall’impresa e sotto i seguenti profili: 


a) effetto addizionale generato dall’intervento richiesto; 
b) novità e originalità delle conoscenze acquisibili; 


c) utilità delle medesime conoscenze per innovazioni di prodotto e di processo che accrescano la competi- 
tività e favoriscano lo sviluppo. 


AI fine di acquisire eventuali ulteriori elementi, il CTS, sempre avvalendosi del proprio esperto, può attivare 
un contraddittorio con il soggetto proponente. Il contraddittorio è obbligatorio per i progetti il cui costo sia supe- 
more a1 35 miliardi di lire. 


8. Il soggetto convenzionato, entro sessanta giorni dalla ricezione della documentazione necessaria per l’i- 
struttoria tecnico-economica, invia al Ministero l’esito di una preliminare istruttoria, verificando: 


a) la congruità delle risorse finanziarie in ordine alla realizzazione del progetto; 
b) l'attendibilità delle ricadute economico-occupazionali del progetto indicate dal proponente; 


c) l'assenza delle condizioni di inammissibilità di cui al precedente comma 3. 


9. Decorso il termine di cui al comma 7, in assenza di comunicazioni da parte del soggetto convenzionato, si 
intende che l’istruttoria non abbia evidenziato elementi ostativi per la deliberazione del Ministero. 


10. Il CTS, preso atto delle valutazioni del soggetto convenzionato, nella prima riunione successiva alla 
comunicazione delle stesse, si esprime sul progetto; in caso positivo propone al Ministero l'ammissione del pro- 
getto stesso alle agevolazioni. Il CTS procede comunque al rilascio del proprio parere ancorché il soggetto con- 
venzionato non abbia comunicato l’esito dell’istruttoria. 
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11. Il CTS, inoltre, nel formulare la proposta di agevolazione, indica le misure dell’intervento sulla base dei 
seguenti criten generali: 


A) per quanto riguarda le attività di sviluppo precompetitive, l’agevolazione non può eccedere il 25%, in 
Equivalente Sovvenzione Lordo (di seguito definita ESL), del costo giudicato ammissibile delle attività stesse e 
viene concesso nella forma del contributo nella spesa. 


B) per quanto riguarda le attività di ricerca industriale, l'agevolazione non può eccedere il 50%, in ESL del 
costo giudicato ammissibile delle attività stesse e viene concesso nella forma del contributo nella spesa. 


C) per i progetti le cui attività interessano al contempo la ricerca industriale e le attività di sviluppo pre- 
competitive, l'agevolazione, nella forma del contributo nella spesa, non può eccedere il 35%, in ESL, del costo 
giudicato ammissibile delle attività stesse. 


D) per entrambe le tipologie di attività, possono essere concesse ulteriori agevolazioni, nella forma del 
contributo alla spesa, e nelle sottoelencate percentuali sui costi ammissibili, relativamente alle seguenti fattispecie: 


1) 10% per progetti di ricerca presentati da piccole e medie imprese, così come definite nelle norme tran- 
sitorie e finali del presente decreto; 


2) 10% per le attività di ricerca da svolgere nelle zone di cui all’art. 92, paragr. 3, lett. 4) del 
Trattato CE; 


3) 5% per le attività di ricerca da svolgere nelle zone di cui all’art. 92, paragr. 3, lett. c) del Trattato CE; 


4) 15% per i progetti che rientrano negli obiettivi di un progetto o programma specifico di ricerca elabo- 
rato nell’ambito del programma quadro comunitario di ricerca e sviluppo tecnologico in corso alla data di presen- 
tazione della domanda di agevolazione; 


5) 10% per i progetti di ricerca svolti in cooperazione con uno o più partners di altri Stati membri della 
Unione europea, sempreché non vi siano legami tra l’impresa richiedente e il partner estero; 


6) 10% per i progetti svolti in cooperazione tra imprese ed enti pubblici di ricerca e/o università. 
E) L’intervento aggiuntivo non può comunque eccedere il 25%, in ESL, del costo ammissibile del progetto. 


12. Sono considerati ammissibili i seguenti costi: 
1) spese di personale (ricercatori, tecnici, e altro personale ausiliario adibito all’attività di ricerca); 


2) costo delle strumentazioni da utilizzare esclusivamente e in forma permanente (salvo in caso di cessione 
a condizioni commerciali) per l’attività di ricerca; 


3) costo dei servizi di consulenza e simili utilizzati esclusivamente per l’attività di ricerca, compresa l’acqui- 
sizione dei risultati di ricerche, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, ecc.; 


4) spese generali direttamente imputabili all’attività di ricerca; 


5) altri costi d’esercizio (ad es.: costo dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi) direttamente 
imputabili all’attività di ricerca. 


13. Le eventuali attività di formazione sono ammissibili nei limiti del 10% delle spese ammissibili con le 
procedure e modalità di cui al successivo art. 5. 


14. Il progetto non è finanziabile se presenta commesse di ricerca al di fuori di Stati membri dell’Unione 
europea superiori al 20% del costo totale. 


15. Il Ministero, entro trenta giorni dalla data di emissione del parere da parte del CTS, ove positivo, decreta 
l'ammissione del progetto al contributo, subordinando l’inizio dell'erogazione all’esito positivo delle risultanze 
del soggetto convenzionato e dell’esperto di cui al comma 6 in relazione alle attività di cui al comma 17. Per i pro- 
getti ammessi a contributo, i costi decorrono dalla data di adozione del decreto del Ministro, e comunque dal 
novantesimo giorno dalla data di presentazione del progetto. Il decreto è trasmesso al soggetto convenzionato 
per la gestione delle agevolazioni. 


16. I progetti il cui costo superi i 25 milioni di ECU, beneficianti di un aiuto superiore ai 5 milioni di ECU, in 
ESL, sono notificati alla Commissione europea, secondo quanto previsto al punto 4 della disciplina comunitaria 
per gli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo n. 96/C 45/06 (Gazzetta Ufficiale della Comunità europea. n. 45/5 
del 17 febbraio 1996), e, comunque, secondo quanto previsto dai regimi settoriali. Per tali interventi l’efficacia 
del decreto di concessione delle agevolazioni è condizionata all'approvazione da parte della Commissione europea. 


17. Il Ministero eroga al soggetto convenzionato il contributo in ESL, calcolato in quote annue costanti, il 
cui numero e determinato sulla base della durata degli investimenti. Le erogazioni ai soggetti convenzionati 
avvengono secondo modalità previste nelle convenzioni. Ai fini del calcolo delle agevolazioni, la prima quota 
viene erogata nello stesso anno solare di presentazione della domanda, qualora quest’ultima venga inoltrata nei 
primi tre mesi dello stesso anno, nonché nell’anno solare successivo a quello di presentazione della domanda, qua- 
lora quest’ultima venga inoltrata dopo i primi tre mesi. 
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18. Le erogazioni del contributo avvengono, in assenza di rilievi da parte dell’esperto di cui al comma 6 e del 
soggetto convenzionato, sulla base degli obiettivi intermedi o finali raggiunti nei relativi esercizi. Qualora 
l’esperto, sotto il profilo scientifico, e il soggetto convenzionato, sotto l’aspetto economico, verifichino elementi 
che contraddicano i dati e gli obiettivi del progetto, ne formulano rilievi al MURST, che potrà acquisire 
in merito il parere del CTS e, se del caso, revocare il contributo concesso. In tale ultima fattispecie, il soggetto 
convenzionato procederà alla verifica delle attività eseguite: in assenza di cause imputabili al contraente, spetta 
il pagamento della parte dell’attività eseguita, in proporzione al contributo concesso. 


19. Ove non intervenga l’interruzione o revoca entro i termini predetti, l'intervento si svolge secondo presta- 
biliti stati di avanzamento, alle positive verifiche tecnico-contabili dei quali — effettuate dal soggetto convenzio- 
nato e dall’esperto di cui al comma 6 — è subordinata la relativa erogazione contrattuale. Nel caso in cui, nell’ul- 
teriore corso delle attività contrattuali, il contraente risulti moroso su operazioni di finanziamento a valere sul 
FSRA o nei confronti del MURST, ovvero sottoposto a procedure concorsuali, il Ministero, anche su proposta 
del soggetto convenzionato, si pronuncia in merito alla interruzione, revoca o vigenza dell’intervento. 


20. Con cadenza annuale, il soggetto convenzionato riferisce al MURST, con specifica relazione, circa l’an- 
damento complessivo dei progetti finanziati. Tutti i risultati delle verifiche e delle valutazioni sono notificati al 
CTS. Essi sono, inoltre, raccolti in una apposita anagrafe presso il MURST. Le informazioni relative ai progetti 
completati sono accessibili al pubblico, nel rispetto del segreto industriale. 


Art. 5. 


Progetti di formazione professionale 


1. Le attività di formazione, previste nei progetti di ricerca, di cui al precedente art. 4, comma 12, riguardano 
le attività di formazione professionale di ricercatori e tecnici di ricerca, di età non superiore ai 32 anni ai fini del 
potenziamento del sistema economico tramite l’efficace preparazione di risorse umane altamente qualificate nei 
settori della ricerca e dello sviluppo, con particolare riferimento al mondo produttivo e con l’obiettivo di favorire 
sia l’accesso e la mobilità dei formati sia la massima competività internazionale dei settori interessati. 


2. Le attività di formazione professionale, finalizzate all’accrescimento delle conoscenze dei formandi in 
diversi settori (tecnico-scientifici e manageriali) e non in specifici progetti di ricerca, né a scopi di produzione 
industriale, devono effettuarsi con la collaborazione delle strutture universitarie, pubbliche o private, nazionali, 
comunitarie o internazionali, e/o delle società di ricerca costituite con i mezzi del Fondo speciale ricerca 
applicata. 


3. Sono finanziabili le seguenti spese, anche se sostenute all’estero: 


a) la preparazione e la gestione delle attività di formazione, ivi comprese le spese relative alle risorse 
umane e strumentali impiegate; 


b) il costo del personale in formazione e le spese di soggiorno e di spostamento attinenti l’attività di 
formazione; 


c) la completa copertura assicurativa del personale, ivi compresa i rischi di infortunio, che deve essere 
effettuata a carico del proponente. 


4. Riguardo al personale sono finanziabili le borse di studio, escludendosi qualsiasi finanziamento per 
corrispettivi dati per attività formative ad eccezione di quanto previsto al precedente comma 2. 


5. Gli interventi a favore dei progetti di formazione presentati dalle imprese sono concessi, nella forma del 
contributo nella spesa, nei seguenti limiti massimi: 


a) per le imprese situate nelle zone ammesse ad usufruire della deroga ai sensi dell’art. 92, paragr. 3, 
lettera a) del trattato CE: 85% per i progetti presentati dalle P.M.I. e 75% per i progetti presentati dalle 
altre imprese; 


b) per le imprese situate nelle zone ammesse ad usufruire della deroga ai sensi dell’art. 92, paragr. 3, 
lettera c) del trattato CE: 75% per i progetti presentati dalle P.M.I. e 65% per i progetti presentati dalle 
altre imprese; 


c) per le imprese situate nelle zone non ammesse ad usufruire della deroga ai sensi dell’art. 92, paragr. 3, 
del trattato CE: 50% per i progetti presentati da P.M.I. e 40% per i progetti presentati dalle altre imprese. 


6. Per le modalità di concessione e gestione dei progetti si applicano le stesse procedure indicate all’art. 4 del 
pesente decreto. 

7.I soggetti destinatari delle agevolazioni per attività di formazione devono documentare i risultati finali 
delle stesse fornendo, per ciascun partecipante alle attività di formazione professionale, apposita scheda di valuta- 
zione, sottoscritta dal responsabile del progetto di formazione, sulle attività svolte e sul livello di qualificazione 
conseguito. 
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Art. 6. 


Centri di ricerca con annesse attività di formazione 


1. Le richieste di contributi in conto capitale per la realizzazione di nuovi centri di ricerca ovvero per l’am- 
pliamento, l'ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione o la delocalizzazione di centri 
gia esistenti, sono presentate al MURST - Dipartimento per lo sviluppo ed il potenziamento delle attività di 
ricerca. Per tali iniziative l'ammissibilità è subordinata ad attività di formazione finalizzata alla assunzione, ove 
trattasi di realizzazione o ampliamento di centri, nonché alla riqualificazione professionale e/o aggiornamento 
ove trattasi di ammodernamento, ristrutturazione, riconversione, riattivazione, delocalizzazione di centri esistenti. 
La domanda deve essere redatta secondo lo schema ufficiale predisposto dal Ministero. 


2. La domanda, corredata dal progetto, deve evidenziare: 


a) V’interesse imprenditoriale alla realizzazione dell’iniziativa, in relazione sia all'impatto economico-occu- 
pazionale degli investimenti, sia al mercato di riferimento; 

b) la coerenza degli investimenti previsti mspetto all’attività di mcerca e/o produttiva del soggetto 
proponente, o del soggetto socio del proponente che utilizzi i risultati della ricerca; 

c) la copertura finanziaria degli investimenti da realizzare mediante la previsione di nuovi apporti di capi- 
tale proprio a complemento dei contributi richiesti; 


d) l’assenza di agevolazioni a valere su altre leggi, nonché delle condizioni di cui al comma 3 dell’art. 4. 
3. Il Ministero trasmette il progetto entro 30 giorni dalla data di ricevimento, contestualmente al CTS, per la 
preselezione, e al soggetto convenzionato indicato dall’impresa nella domanda per l’istruttoria tecnico-economica. 


4. Il CTS, avvalendosi di un esperto di settore, individuato, nell’ambito dello specifico albo ministeriale, 
valuta il progetto sulla base dei dati dichiarati dall'impresa verificando la validità tecnico-scientifica dell’iniziativa 
con riferimento al settore in cui si svolge l’attività del centro, nonché la congruità dell’investimento. 


5. Ai fine di acquisire eventuali ulteriori elementi, il CTS, sempre avvalendosi del proprio esperto, può atti- 
vare un contraddittorio con un il soggetto proponente. 

6. Il soggetto convenzionato, entro 60 giorni dalla ricezione della documentazione necessaria per l’istruttoria 
tecnico-economica, invia al Ministero l’esito di una preliminare istruttoria, verificando: 


a) l'adeguatezza delle risorse finanziarie in ordine alla realizzazione del progetto; 
b) l'attendibilità delle ricadute economiche-occupazionali del progetto indicate dal proponente. 
7. Decorso il termine di cui al comma 6, in assenza di comunicazioni da parte del soggetto convenzionato, si 
intende che l’istruttoria non abbia evidenziato elementi ostativi per la deliberazione del Ministero. 


8. Il CTS, preso atto delle valutazioni del soggetto convenzionato, nella prima riunione successiva alla comu- 
nicazione delle stesse si esprime sul progetto; in caso positivo propone al Ministero l’adozione di un decreto prov- 
visorio di ammissione del progetto alle agevolazioni secondo il comma 10. Il CTS procede comunque al rilascio 
del proprio parere ancorché il soggetto convenzionato non abbia comunicato l’esito dell’istruttoria. 


9. Il CTS nel formulare la proposta di agevolazione, indica le misure dell’intervento sulla base dei seguenti 
criteri generali: 
A) Sono ammissibili i seguenti costi: 
1) progettazione e studi di fattibilità, nei limiti del 5% delle spese ammissibili; 


2) acquisizione delle aree e fabbricati da utilizzare esclusivamente per l’attività di ricerca (i fabbricati 
non devono essere stati oggetto di precedenti agevolazioni negli ultimi dieci anni); 


3) realizzazione di opere edili ed infrastrutturali (sistemazione del suolo, opere edili, viabilità e verde, 
impianti tecnologici, ecc.) da utilizzare esclusivamente per l’attività di ricerca; 

4) attrezzature ed impianti speciali nuovi di fabbrica (macchinari, attrezzature, programmi informatici, 
arredì strettamente connessi alle attività specifiche del centro), da utilizzare esclusivamente per l’attività di 
ricerca. Non sono ammesse le spese relative all'acquisto di autoveicoli, ad eccezione di mezzi specificatamente 
attrezzati come laboratori mobili per lo svolgimento dell’attività di ricerca all’esterno dell’area aziendale. 


B) Le misure agevolative consentite per gli interventi riguardanti centri di ricerca, in percentuale delle 
spese ammissibili, sono quelle espresse in equivalente sovvenzione netto (ESN) e lordo (ESL), e precisamente: 


a) per le imprese situate nelle zone ammesse ad usufruire della deroga ai sensi dell’art. 92, paragr. 3, 
lettera a) del Trattato CE: 


l nelle provincie di Benevento, Potenza, Catanzaro, Cosenza, Crotone, Vibo Valentia, Reggio Calabria, 
Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina, Trapani, Nuoro, Oristano, 50% ESN, maggiorato di 15 punti percen- 
tuali in ESL, per le PMI; 
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nelle provincie di Avellino, Caserta, Napoli, Salerno, Matera, Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, 
Catania, Palermo, Ragusa, Siracusa, Cagliari, Sassari, 40% ESN, maggiorato di 15 punti percentuali in ESL, per 
le PMI; 


b) per le imprese situate nelle zone ammesse ad usufruire della deroga ai sensi dell’art. 92, paragr. 3, let- 
tera c) del trattato CE: 


in tutte le zone ad eccezione delle provincie delle regioni Abruzzo e Molise: 20% ESN per le piccole 
imprese, 15% ESN per le medie imprese, 10% ESN per le altre imprese; 


nelle provincie della regione Abruzzo: 30% ESN per le PMI, 25% ESN per le altre imprese; 


nelle provincie della regione Molise: dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 1998, 40% ESN per le PMI, 
30% ESN per le altre; dal 1° gennaio 1999, 30% ESN per le PMI, 25% ESN per le altre; 


c) per le imprese situate nelle zone non ammesse ad usufruire della deroga ai sensi dell’art. 92, paragr. 3, 
del trattato CE: 15% ESL per le piccole imprese e 7,5% ESL per le medie imprese. 


10. Il decreto provvisorio di ammissione del progetto alle agevolazioni dovrà subordinare la prima eroga- 
zione all’esito positivo delle risultanze istruttorie del soggetto convenzionato e dell’esperto di cui al comma 4. 
Per i centri di ricerca ammessi alle agevolazioni, i relativi costi decorrono dalla data di presentazione della 
domanda ad eccezione delle spese per progettazione e studi di fattibilità che decorrono dai dodici mesi precedenti 
la presentazione della domanda stessa. 


11. La concessione delle agevolazioni è vincolata alla destinazione dell’immobile e delle attrezzature alle atti- 
vità di ricerca per una durata di almeno 5 anni dalla data di ultimazione degli investimenti, data attestata dal 
legale rappresentante, nonché al divieto di vendita, locazione o messa a disposizione di terzi, a qualsiasi titolo del- 
l'immobile agevolato, per gli ulteriori 5 anni. In caso di violazione di tale obbligazione si provvederà alla revoca 
totale o parziale delle agevolazioni concesse maggiorate degli interessi legali da calcolare per il periodo intercor- 
rente dalla data delle erogazioni alla data della certificazione. Ai fini di cui sopra, per data di ultimazione degli 
investimenti, si intende quella dell’ultima fattura o dell’ultimo titolo di spesa ammissibile. 


12. Il decreto, con l’allegato tecnico, viene trasmesso al soggetto convenzionato per la successiva fase gestio- 
nale. L’allegato tecnico deve indicare i costi del progetto, il programma temporale degli investimenti, suddivisi 
per lotti funzionali, ed i momenti durante i quali il soggetto convenzionato, avvalendosi dell’esperto di cui al pre- 
cedente comma 4, verifica in itinere il rispetto del programma progettuale approvato, nonché la congruità di costi 
documentati dal soggetto beneficiario. 


13. Il Ministero eroga al soggetto convenzionato, il contributo in sovvenzione equivalente netto (ESN) 
ovvero, ove previsto, in sovvenzione equivalente lordo (ESL), calcolato in quote annue costanti, il cui numero è 
determinato sulla base della durata degli investimenti. Le erogazioni ai soggetti convenzionati avvengono secondo 
modalità previste nelle convenzioni. Ai fini del calcolo delle agevolazioni, la prima quota viene erogata nello 
stesso anno solare di presentazione della domanda, qualora quest’ultima venga inoltrata nei primi 3 mesi dello 
stesso anno, nonché nell’anno solare successivo a quello di presentazione della domanda, qualora quest’ultima 
venga inoltrata dopo i primi tre mesi. 


14. La procedura si conclude con un accertamento finale effettuata da una apposita commissione di nomina 


ministeriale. A seguito di detto accertamento e delle risultanze finali delle attività realizzate, il Ministero emana 
11 provvedimento di concessione definitivo con eventuale disimpegno delle somme non ammesse alle agevolazioni. 


15. Per le attività di formazione, le relative spese, non inferiori al 10% dell’investimento ammesso, si appli- 
cano le procedure e le modalità previste all’art. 5. 


TiToLO II 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 


Art. 7. 


1. Nelle more della selezione e del convenzionamento delle banche, o delle società di servizi controllate da 
banche, che effettueranno l’istruttoria e la gestione delle agevolazioni riguardanti progetti e/o centri di ricerca di 
cuì ai precedenti articoli 4 e 6, e comunque per un periodo non superiore a 12 mesi dalla data di emanazione del 
presente decreto, tutti gli adempimenti relativi alla gestione delle agevolazioni sono espletati dal MURST, che a 
tali fini potrà avvalersi di esperti qualificati, di commissioni istruttorie ovvero di apposite istituzioni pubbliche 
e/o private, con le modalità ed i limiti di intervento deliberati dal CIPE prima dell'emanazione del presente 
decreto. 


Sese : TUTA 
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Art. 8. 


I. Le attività di ricerca sovvenzionate formeranno oggetto di un rapporto annuale alla Commissione della 
Comunità europea. 


Art. 9. 


1. Le zone di cui all’art. 92, paragr. 3, lettere a) e c) del Trattato CE sono quelle individuate dalla commis- 
sione nelle relative disposizioni vigenti all’atto di presentazione delle domande. 


Art. 10. 


1. Ai fini della presente disciplina, le piccole e medie imprese sono individuate secondo la definizione conte- 
nuta nella disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle piccole e medie imprese n. 96/C213/04 pubblicata nella 
G.U.C.E. del 23 luglio 1996. 

2. Secondo tale definizione, le PMI sono imprese: 

a) aventi meno di 250 dipendenti e, 


b) aventi: o un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di ECU, o un totale di bilancio annuo non 
supenore a 27 milioni di ECU, 


c) e in possesso del requisito di indipendenza quale definito in appresso. 
3. Ove sia necessario distinguere tra una piccola e una media impresa, la «piccola» è definita come 
un’impresa: 
a) avente meno di 50 dipendenti e, 


b) avente: o un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di ECU, o un totale di bilancio annuo non 
superiore a 5 milioni di ECU; 


c) e in possesso del requisito di indipendenza quale definito in appresso. 
4. Sono considerate imprese «indipendenti» quelle il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 
25% © più da una sola impresa, oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI. 
5. Questa soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti: 
a) se l’impresa è detenuta da società di investimento pubbliche, società di capitali di rischio o investitori 
istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto sull’impresa; 
b) se 11 capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l'impresa 
dichiara di poter legittimamente presumere che non è detenuto per il 25% o più da una sola impresa, oppure, con- 
giuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI. 


6. I tre requisiti sono cumulativi, nel senso che tutti e tre devono sussistere. 


7. Per il calcolo delle soglie occorre sommare i dati dell'impresa destinataria e di tutte le imprese di cui 
detiene, direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto. 


8. Il numero di dipendenti occupati è calcolato in unità di lavoro-anno (ULA) ed è pari al numero di dipen- 
denti a tempo pieno durante un anno, conteggiando il lavoro a tempo parziale o il lavoro stagionale come frazioni 
di ULA. L’anno da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esèrcizio contabile chiuso. 


9. Per fatturato si intende l’importo netto del volume d’affari che comprende gli importi provenienti dalla 
vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli 
sconti concessi sulle vendite nonché dell'imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse 
con il volume d’affari. 


I] presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione ed entra in vigore alla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 ottobre 1997 


Il Ministro: BERLINGUER 


Registrato alla Corte dei conti il 19 novembre 1997 
Registro n. 1 Università e ricerca, foglio n. 192 
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Allegato 1 


PARAMETRI PER LA VERIFICA DI AFFIDABILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA 
DELL’IMPRESA E DELLA SUA CAPACITA’ DI SOSTENERE IL COSTO DEL 
PROGETTO 


L’affidabilità economico-finanziaria dei soggetti richiedenti viene accertata sulla base dei seguenti 
due parametri: 


a) congruenza fra capitale netto e costo del progetto: 


CN> CP 
2 


CN = capitale netto quale risulta dall’ultimo bilancio approvato 
CP = costo del progetto 


b) parametro di onerosità della posizione finanziaria: 


OF <8% 
F 


OF = oneri finanziari netti annui quali risultano dall’ultimo bilancio approvato 
F = fatturato annuo (al netto di sconti, abbuoni e resi) quale risulta 
dall’ultimo bilancio approvato 


Il parametro di onerosità della posizione finanziaria deve essere riverificato per procedere alla 
stipula; in caso di verifica negativa il decreto di ammissione verrà fatto decadere. Lo stesso 
parametro deve anche essere soddisfatto all’atto di ogni erogazione; in caso negativo l’erogazione 
viene effettuata previa acquisizione di idonea garanzia, con la sola eccezione delle erogazioni a 
saldo dei contributi della spesa. 
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Schema di domanda per le agevolazioni ai sensi della Legge n.488/92 di progetti di 
ricerca industriale e/o sviluppo precompetitivo 


Spett.le 

Ministero dell’Università 

e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 
Dipartimento S.P.A.R. 

Piazzale J. F. Kennedy, 20 

00144 ROMA 


Bollo 


L’impresa (ragione sociale, veste giuridica, sede legale ed amministrativa ), 
intendendo effettuare presso i propri laboratori di ( ubicazione con indicazione che 
trattasi di una area obiettivo 1, 2 o Sb, ovvero di una zona per la quale è ammessa la 
deroga ai sensi dell'art.92, paragr.3 del trattato C.E. ) un progetto di (ricerca 
industriale e/o sviluppo precompetitivo ) del costo preventivato di ( milioni di lire), di 
cui (milioni di lire ) per commesse di ricerca al di fuori dell’Unione Europea, chiede le 
agevolazioni ai sensi della Legge n.488/92 e successive integrazioni e modifiche. 


La ricerca ha per tema ( titolo della ricerca, specificare il settore tecnologico 
interessato): la durata preventivata è di ( mesi) a partire dal ( dara). 


L’impresa attesta di soddisfare 1 parametri di affidabilità economico- 
finanziaria di cui al D.M. (Decreto del Ministro U.R.S.T.) 23.10.97 n. 629, come da 
autocertificazione allegata. 

L'impresa dichiara: 

- di configurarsi come soggetto ammissibile ai benefici della Legge n.488/92 ai 
sensi del D.M. 23.10.97 n. 629 in quanto ( fattispecie, fra quelle indicate all'art. 3 
del decreto); 

— di non essere morosa su finanziamenti FRA o su altre operazioni MURST; 


— di nonessere sottoposta a procedure concorsuali; 


- di non avere richiesto/ottenuto a fronte del presente progetto altri incentivi 
pubblici nazionali o internazionali ( in caso affermativo, elencarli ); 


- di operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul 
lavoro, sulla prevenzione, degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente; 


— chetutte le notizie fornite nella presente domanda e negli allegati corrispondono al 
vero. 


a pen 
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Inoltre, ai fini della determinazione delle agevolazioni aggiuntive di cui 
all’art.4, comma 11, lett. D) del D.M. 629 del 23.10.97, l’impresa dichiara che 
(indicare le sole dichiarazioni inerenti ai requisiti riscontrabili nel progetto ): 


— e previsto lo svolgimento di attività di ricerca nelle zone di cui all’art. 92, paragr. 
3, lett. a) del trattato C.E., per complessive ( milioni di lire); 


— e previsto lo svolgimento di attività di ricerca nelle zone di cui all’art. 92, paragr. 
3, lett. c) del trattato C.E., per complessive ( milioni di lire); 


, 


— il progetto rientra negli obiettivi “di un progetto o programma specifico ’ 
elaborato dal Consiglio U.E. nell’ambito del programma quadro comunitario di 
ricerca e sviluppo tecnologico in corso alla data odierna; 


— 1l progetto è svolto in cooperazione con partner di altri Stati membri della U.E. 
con 1 quali l'impresa richiedente non ha legami; 


— 1l progetto presenta il requisito dello svolgimento in cooperazione tra impresa ed 
ente pubblico di ricerca/università. 


Ai fini dell’istruttoria tecnico-economica, l’impresa indica, ai sensi dell’art. 4, 
comma 6, del D.M. n. 629 del 23/10/1997, il seguente soggetto convenzionato: (banca 
o societa di servizi controllate da banche convenzionata con il MURST). 


Si allegano 4 copie, compreso l’originale, della seguente documentazione, 
redatta in conformità agli schemi MURST: 
— autocertificazione del rispetto dei parametri di affidabilità economico-finanziaria; 
— allegato “L’impresa”; 
— allegato “Il progetto di ricerca”, comprensivo della proposta di capitolato tecnico; 


— allegato “Il progetto di formazione” comprensivo della proposta di capitolato 
tecnico (per i soli progetti che prevedono anche attività di formazione ) 


Per lo svolgimento dell’istruttoria si potrà prendere contatto con ( indicare il 
responsabile della ricerca ed eventuali altri incaricati con qualifiche, recapiti e 
telefoni). 


(sede, data) Il legale rappresentante 


(firma) 


eee 
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Schema di domanda per le agevolazioni ai sensi della Legge n.488/92 
di progetti di centri dì ricerca 


Spett.le 

Ministero dell’Università 

e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 
Dipartimento S.P.A.R. 

Piazzale J. F. Kennedy, 20 

00144 ROMA 


L’impresa (ragione sociale, veste giuridica, sede legale ed amministrativa ), 
intendendo realizzare un programma di investimenti concernente ( /a realizzazione, 
l'ampliamento, l'ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione, la 
delocalizzazione) di un centro di ricerca ubicato nel comune di ( ubicazione con indicazione 
che trattasi di una area obiettivo 1, 2 0 Sb, ovvero di una zona per la quale è ammessa la 
deroga ai sensi dell’art.92, paragr.3 del trattato C.E. ) del costo preventivato di ( milioni di 
lire), chiede che l’iniziativa descritta nell'allegato “Il centro di ricerca” venga ammessa alle 
agevolazioni ai sensi della Legge n.488/92 e successive integrazioni e modifiche. 


Il centro è finalizzato allo svolgimento di attività di ricerca nel settore ( specificare il 
settore tecnologico interessato ); la durata preventivata per ia realizzazione dell’iniziativa è di 
(mesi) a partire dal (data). 


L’impresa dichiara: 


- di configurarsi come soggetto ammissibile ai benefici della Legge n.488/92 ai sensi del 
D.M. 23.10.97 n. 629 in quanto ( fattispecie, fra quelle indicate all'art. 3 del decreto ); 


— di non essere morosa su finanziamenti FRA o su altre operazioni MURST; 
— di non essere sottoposta a procedure concorsuali; 


— di non avere richiesto/ottenuto a fronte del presente progetto altri incentivi pubblici 
nazionali o internazionali ( in caso affermativo, elencarili ); 


— di operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla 
prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente; 


- chetutte le notizie fornite nella presente domanda e negli allegati corrispondono al vero. 


Sie 
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Ai fini dell’istruttoria tecnico-economica, l’impresa indica, ai sensi dell’art. 6, comma 3, 
del D.M. n. 629 del 23/10/1997, il seguente soggetto convenzionato: (banca o società di 
servizi controllate da banche convenzionata con il MURST). 


Si allegano 4 copie, compreso l’originale, della seguente documentazione, redatta in 
conformità agli schemi MURST: 


- allegato “L'impresa”; 


— allegato “Il centro di ricerca”, comprensivo della proposta di capitolato tecnico; 
8 pi prop p 


— allegato “Il progetto di formazione ”, comprensivo della proposta di capitolato tecnico. 


Per lo svolgimento dell’istruttoria si potrà prendere contatto con ( indicare il 
responsabile della ricerca ed eventuali altri incaricati con qualifiche, recapiti e telefoni ). 


(sede, data) Il legale rappresentante 


(firma) 


AZ (E 
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Schema per il caso generale 


Autocertificazione dell’affidabilità economico-finanziaria 


Si certifica che la (ragione sociale dell'impresa richiedente), nel seguito denominata richiedente, 
soddisfa i parametri di affidabilità economico-finanziaria dì cui al D.M. 23.10.97 n.629 in quanto, sulla 
base dei dati ufficiali dell’ultimo bilancio approvato dall'assemblea dei soci, bilancio relativo 
all'esercizio (periodo), risulta quanto segue: ovvero (per le società non tenute alla reduzione di un 
bilancio ufficiale) sulla base del bilancio riportato nel modello presentato per l’ultima dichiarazione dei 
redditi, bilancio relativo all'esercizio ( periodo), che corrisponde ai saldi delle scritture contabili tenute 
in ottemperanza alle norme vigenti, risulta quanto segue: 


a) congruenza fra capitale netto e costo del progetto 


CN = (valore troncato alla seconda cifra decimale) > 0,5 


CP 

CN - capitale netto = totale del “patrimonio netto” come definito dal codice civile, al netto dei 
“crediti verso soci per versamenti ancora dovuti ”’, delle “azioni proprie ”’ e dei crediti verso 
soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili; 

CP. - costo del progetto indicato in domanda; 


b) onerosità della posizione finanziaria 


OF = (valore troncato alla seconda cifra decimale) < 8% 
F 
OF - oneri finanziari netti = saldo tra “interessi e altri oneri finanziari ” e “altri proventi 


finanziari”, di cui rispettivamente alle voci C17 e C16 dello schema di conto economico del 
codice civile; 


F = fatturato = “ricavi delle vendite e delle prestazioni ”’ di cui alla voce AI dello schema di 
conto economico del codice civile. 


Si certifica inoltre che: 


- (solo per ii caso di esercizio di durata diversa da 12 mesi) la durata dell’esercizio, diversa da 12 
mesi, e stata fissata mediante delibera, regolarmente omologata, dell'assemblea straordinaria; 


- la richiedente non è stata interessata da fusioni, scissioni, altre modifiche sostanziali dell’assetto 
aziendale successivamente alla data di chiusura del bilancio sopra indicato. 


Si assume infine l'impegno di avvertire tempestivamente il MURST e di aggiornare le suddette 
certificazioni nel caso in cui entro 90 giorni dalla data di protocollo MURST della domanda di 
finanziamento siano intervenuti eventi che rendano obsolete le certificazioni stesse. 


il presidente del collegio sindacale 
ovvero (per le richiedenti non dotate di collegio sindacale) 
il legale rappresentante 
(sede, data della domanda di finanziamento) (firma) 


ST 
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Schema per i casi particolari 


Autocertificazione dell’a ffidabilità economico-finanziaria 


Si certifica che la (ragione sociale dell'impresa richiedente), nel seguito denominata richiedente, 


soddisfa i requisiti di affidabilità economico-finanziaria di cui al D.M. 23.10.97 n.629 in quanto, sulla 
base del capitale netto calcolato sui dati contabili alla data odierna, risulta quanto segue: 


CN = (valore troncato alla seconda cifra decimale) > 0,5 
CP 
CN - capitale netto = totale del “patrimonio netto” come definito dal codice civile, al netto dei 


“crediti verso soci per versamenti ancora dovuti ”’, delle “azioni proprie" e dei crediti verso 
soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili 


CP costo del progetto indicato in domanda. 


Il requisito di affidabilità economico-finanziaria è stato valutato sul solo parametro di congruenza fra 
capitale netto e costo del progetto poiché la richiedente 


CASO DI SOGGETTO DI RECENTE COSTITUZIONE 


e una societa di recente costituzione che non dispone ancora di un bilancio con conto economico su base 
annuale approvato dall’assemblea dei soci ovvero (per le società non tenute alla redazione di un 
bilancio ufficiale) riportato nel modello presentato per l’ultima dichiarazione dei redditi. 


CASO DI SOGGETTO INTERESSATO DA MODIFICHE SOSTANZIALI DELL'ASSETTO AZIENDALE 


e stata interessata, successivamente alla data di chiusura dell’ultimo bilancio approvato dall'assemblea 
dei soci, ovvero (per le società non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale) successivamente alla 
data di chiusura del bilancio riportatato nel modello presentato per l’ultima dichiarazione dei redditi, da 
una modifica sostanziale dell’assetto aziendale consistente in (descrizione). 


Si assume infine l’impegno di avvertire tempestivamente il MURST e di aggiornare le suddette 
certificazioni nel caso in cui entro 90 giorni dalla data di prototollo MURST della domanda di 
finanziamento siano intervenuti eventi che rendano obsolete le certificazioni stesse. 


il presidente del collegio sindacale 
ovvero (per le richiedenti non dotate di collegio sindacale) 
11 legale rappresentante 
(sede, data della domanda di finanziamento) (firma) 


EOS, | A 
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* Allegato: L'IMPRESA 


1) INFORMAZIONI ANAGRAFICHE 


e Ragione sociale e veste giuridica, sede legale, estremi dell’iscrizione alla CCIAA 
e all'INPS (ramo di attività) 


e Capitale sociale, soci e relative quote 
e Gruppodi appartenenza e suoi settor i di attività 


o Codice di iscrizione all’ Anagrafe Nazionale delle Ricerche (se già posseduto 
dalla richiedente) 


2) ATTIVITA’ 


e Ramodiattività 
principali attività produttive dell'azienda, ricavi dell'ultimo esercizio per vendite e prestazioni 
(suddivisi per prodotti o linee di prodotto). collocazione nel mercato. 

e Risorse umane 
numero di dipendenti (a data recente) e sua ripartizione per funzione aziendale (direzione, 
amministrazione, produzione, ricerca e sviluppo, marketing, altre funzioni). 

e Stabilimenti di produzione 


ubicazione e principali linee di produzione. 


3) COMPETENZE TECNICO-SCIENTIFICHE 


e Strutturediricercae sviluppo e di progettazione 


laboratori e relative superfici; organico (suddiviso in laureati, diplomati, altri) e sua compatibilità 
con gli impegni richiesti dal progetto proposto e dagli altri in contemporaneo svolgimento; 
attrezzature di particolare rilievo; rapporti sistematici con organizzazioni esterne di ricerca. 


e Competenzeattinenti al proge tto 


principali filoni di ricerca già affrontati e competenze disponibili attinenti al progetto proposto; 
competenze da acquisire all'esterno e fornitori preventivati. 


e Strutture di formazione (solo per domande relative a progetti che prevedono anche attività di 
formazione) 


strutture di formazione disponibili in azienda (attrezzature, personale, organizzazione) coinvolte 
nel progetto in esame; rapporti sistematici con Università - per attività formative - e con altre 
organizzazioni esterne di formazione. 
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Allegato! IL PROGETTO DI RICERCA 


PRIMA PARTE: proposta di capitolato tecnico 


1) DATI SALIENTI SUL PROGETTO 
e Titolo 


e Descrizione del prodotto/processo da sviluppare: 


- caratteristiche e prestazioni da realizzare nel prodotto/processo 
descrizione delle modalità di funzionamento. 


- specifiche quantitative da conseguire nel prodotto/processo 
valori dei principali parametri operativi. 


e Durata(in mesi) a partire dal (data) 


e Luoghi di svolgimento del progetto 


principali località nelle zone di imputazione geografica dei costi. 


e Responsabile del progetto 


dati anagrafici, titolo di studio, rapporti con l'impresa richiedente, curriculum vitae. 


2) OBIETTIVI, ATTIVITA’ E COSTI 


e Struttura del prodotto/ processo 


descrivere, facendo anche uso di disegni, tabelle, schemi a blocchi, diagrammi di flusso, il 
prodotto/processo che si intende sviluppare, evidenziandone i principali moduli o elementi 
componenti (parti, sottosistemi HW/SW, macchine, cicli di lavorazione/trasformazione, ecc.). 


è Obiettivi realizzativi 


a fronte della struttura del prodotto/processo indicare preliminarmente gli eventuali moduli già 
disponibili in azienda o acquisibili commercialmente. Inoltre, per ciascuno dei moduli da 
realizzare (obiettivi realizzativi del progetto) indicare: 

- eventuali risultati già disponibili 

- principali attività di ricerca industriale RI 

- principali attività di sviluppo precompetitivo SP. 


e Attività e tempistica 


rappresentare il programma di obiettivi realizzativi ed attività con un diagramma temporale 
lineare, evidenziando le date previste di completamento dei singoli obiettivi realizzativi. 


= 
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e Costi (in milioni di lire) 


Personale 
Spese generali 
Viaggi e Missioni 


= 
je Mi SERENI 
I 
aa 
RE 
Ba 
PERI 
= 
sai 


e Ripartizione degi investimenti per anno solare e per zone di imputazione 
gegrafica: 


RICERCA INDUSTRIALE 


DETTA SEI STIRO I I DEVI 
EI E 


(RETE SROTE OI SRI BM 
frana 


ATTIVITA DI SVILUPPO PRECOMPETITIVE 


RES 


investimenti | SM... 
[_altre zone |__| 


3) VERIFICA DELL’ESITO DELLA RICERCA 


e Check point 


- evento di maggiore criticità sotto il profilo tecnologico e/o industriale nello svolgimento del 
progetto; 

data preventivata per il superamento dell'evento critico e modalità di verifica di 
quest'ultimo, fissando parametri di controllo oggettivamente riscontrabili. 


_ 20—- 
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e Verifica finale 


- risultati disponibili a fine ricerca, compresi il numero ed il tipo delle eventuali realizzazioni 
di prototipi e impianti pilota; 

- modalità con cui sarà verificabile l'esito dell'intera ricerca, da basare su criteri 
esclusivamente tecnici. 


SANDI 


3-2-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 27 


SECONDA PARTE: altre informazioni 


1) ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI ADDIZIONALITA' DEL 
PROGETTO 


e Aspetti quantitativi 


dati quantitativi sull'impresa a supporto della addizionalità del progetto rispetto alle normali 
attività di R&S della richiedente (evoluzione nell’ultimo triennio delle spese annue di R&S, 
degli addetti ad attività di R&S, del rapporto fra spese di R&S e fatturato). 


e Elementi distintivi 


elementi che distinguono il programma di ricerca proposto dalle attività di R&S routinarie 
dell'impresa. 


2) INTERESSE TECNICO-SCIENTIFICO 
e Novità e originalità delle conoscenze acquisibili 


e Utilità delle conoscenze acquisibili per innovazioni di prodotto e/o di processo 
che accrescano la competitività e favoriscano lo sviluppo 


3) VALIDITA’ INDUSTRIALE DEL PROGETTO 


e Copertura finanziaria 
fonti di copertura finanziaria preventivate, ad integrazione degli incentivi richiesti, ed 
informazioni a supporto della loro congruità. 

e Coerenza strategica e gestione del progetto 
coerenza con gli obiettivi strategici dell'impresa, interazione del team di progetto con le altre 
strutture dell'impresa, criteri di selezione e monitoraggio del progetto. 

e Competitività tecnologica 
caratteristiche tecnologiche attuali e prospettiche dell'offerta, prevedibili evoluzioni della 
domanda indotte dal trend della tecnologia, validità prospettica del progetto. 

e Validità reddituale dei risultati attesi 
dimensioni del mercato attuali e prospettiche, posizioni della richiedente e della principale 
concorrenza, ricavi e/o minori costi attesi e redditività dell'iniziativa. 

e Ricadute occupazionali 


stabilimenti coinvolti nell'eventuale sfruttamento industriale, adeguamenti di organico di R&S 
e/o di produzione, salvaguardia di posti di lavoro, eventuali ricadute occupazionali indotte. 
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4) ARTICOLAZIONE DEI COSTI 


e Ripartizione dei costi fra ricerca industriale e sviluppo precompetitivo 


articolazione per voce di costo e per zone di imputazione geografica 


e Personale e consulenze 
impegno in anni x uomo a fronte delle singole attività di ricerca industriale e di sviluppo 
precompetitivo indicate nel paragrafo “obiettivi realizzativi” della prima parte. 

e Altricosti (solo per le ulteriori voci di importo superiore al 15% del costo totale) 


dettaglio su tipologie e costi. 


5) REQUISITI PER AGEVOLAZIONI AGGIUNTIVE (solo per le agevolazioni richieste) 


e Inquadrabilità nei “progetti o programmi specifici ” 


facendo riferimento al programma quadro comunitario di ricerca e sviluppo tecnologico 
vigente, indicare l'obiettivo del “progetto o programma specifico” adottato dal Consiglio della 
U.E.,, nel cui ambito rientra il progetto in esame, e gli estremi per la sua individuazione. 


e Cooperazione con partner della U.E. 
collaborazione con partner di altri Stati membri della U.E., che non abbiano legami con 
l'impresa richiedente, per il raggiungimento di obiettivi di interesse comune; modalità di 
cooperazione. 

e Cooperazione tra imprese ed enti pubblici di ricerca/università 


collaborazione fra una 0 più imprese ed uno o più enti pubblici di ricerca/università per il 
raggiungimento di obiettivi di interesse comune; modalità di cooperazione. 


PR, x ore 
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Allegato: IL CENTRO DI RICERCA 


PRIMA PARTE: proposta di capitolato tecnico 


1) DATI SALIENTI SUL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 
Il programma degli investimenti riguarda: 


la realizzazione 
l'ampliamento 
l'ammodernamento 
la ristrutturazione 
la riconversione 

la riattivazione 

la delocalizzazione 


(contrassegnare con X la casella inieressata) 


OO0O0O0CcCDO 


di un centro di ricerca ubicato nel Comune di ....................... Prov....... Regione....................,. 
zona 92 3a) O zona 92 3c) O 


area ob. 2) C area ob. Sb) O 


(contrassegnare con X la casella interessata} 


e Durata degli investimenti: ..( numero)..mesi a decorrere da:..( data)... 


e Agevolazioni richieste od ottenute per precedenti iniziative riguardanti il centro di ricerca 
di che trattasi: ...( elencare le agevolazioni finanziarie e le relative normative )........ 


2) NOTIZIE E CONSIDERAZIONI TECNICO-ECONOMICHE 


e Presupposti tecnico-economici dell’iniziativa: 

- validità reddituale degli investimenti in relazione alle attività di ricerca (dimensioni del 
mercato attuali e prospettiche, posizioni della richiedente e della principale 
concorrenza e redditività dell'iniziativa); 

- ncadute occupazionali (negli stabilimenti coinvolti nell’eventuale sfruttamento 
industriale,salvaguardia di posti di lavoro, eventuali ricadute occupazionali indotte) 

- la motivazione che hanno indotto la scelta dell’ubicazione ( collegamenti di carattere 
tecnico e/o organizzativo con stabilimenti industriali, esistenza di PST o poli tecnologici ). 


® Personale occupato nel centro di ricerca suddiviso per qualifiche: (precedente, a regime e 
variazioni) 


19, 
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Qualifica 
Forabe cl sl sai 


e Copertura finanziaria degli investimenti ( fonti di copertura finanziaria preventivate, ad 
integrazione degli incentivi richiesti, ed informazioni a supporto della loro congruità). 


3) INTERESSE TECNICO-SCIENTIFICO (in relazione alle attivita’ di ricerca) 


e Competitività tecnologica ( caratteristiche tecnologiche attuali e prospettiche dell'offerta, 
prevedibili evoluzioni della domanda indotte dal trend della tecnologia, validità 
prospettica del progetto). 


e Novità e originalità delle conoscenze acquisibili 


e Utilità delle conoscenze acquisibili per innovazioni di prodotto e/o di processo che 
accrescano la competitività e favoriscano lo sviluppo 


4) DESCRIZIONE DEGLI INVESTIMENTI 


e Finalità del progetto e descrizione degli investimenti: 


1) Suolo aziendale; titolo di acquisizione, spesa prevista e costo unitario. 


2) Progettazione, direzione lavori, studi di fattibilità ecc. 


3) Opere edili ed infrastrutturali: 


sistemazione del terreno ed indagini geognostiche 

fabbricati comprensivi del costo degli impianti generali (riscald. idrico, elettrico, 
condiz., ecc.) 

corpi di fabbrica per servizi generali (tettoie, cabine elettriche, ecc.) 

formazione di strade piazzali, sistemazione a verde, ecc. 

recinzione area 

attrezzature cabina elettrica 

reti idriche ecc. 


4) Attrezzature ed impianti speciali: (attrezzature, macchinari, programmi informatici, arredi 
per la funzionalità operativa del centro) elencazione dei macchinari ed attrezzature, loro 
caratteristiche principali e l'indicazione dei relativi importi, 


5) Eventuali investimenti non agevolabili: 
- macchinari ed attrezzature usati e relativa spesa 
- macchinari ed attrezzature acquistati prima della domanda di agevolazione 


sed, | gere 
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e Costi (in milioni di Lire) 


4) Attrezzature ed impianti 


TOTALE 


e Ripartizione degli investimenti per anno solare 


5) Diagramma temporale (per anno solare) degli mvestimenti suddivisi per lotti 
funzionali 


1° lotto funzionale 


2° lotto funzionale 


n° lotto funzionale 


Ri JIA 
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SECONDA PARTE: documentazione da allegare 


e bilanci approvati, relativi ai tre esercizi precedenti la data di presentazione della domanda 
delle agevolazioni, corredati di allegati esplicativi; per le imprese che non sono tenute alla 
redazione degli stessi, dichiarazione dei redditi relativa agli stessi esercizi; le imprese che 
non dispongono ancora di tali tre bilanci devono allegare alla domanda quello/i 
disponibile/i e la situazione patrimoniale dei soci riferita agli ultimi due anni (per le società 
di capitale, i bilanci); 

e planimetria generale, in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e configurazione 
del suolo aziendale, delle superfici coperte, di quelle destinate a viabilità interna, a verde, 
ecc. Tale planimetria deve essere corredata di opportuna legenda e sintetica tabella 
mepilogativa relativa alle singole superfici. Nel caso di ampliamento, le nuove superfici 
devono essere opportunamente evidenziate rispetto a quelle preesistenti sia sulla 
planimetria che sulle tabelle riepilogative; 

e principali elaborati grafici relativi a ciascun fabbricato del programma, in adeguata scala e 
debitamente quotati, firmati, a norma di legge, dal progettista e controfirmati 
dall’imprenditore o dal legale rappresentate deil’impresa o suo procuratore speciale; 

e incaso di immobili non di proprietà titolo di disponibilità per la necessaria durata. 


urge 
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Allegato: IL PROGETTO DI FORMAZIONE 


(le attività di formazione costituiscono elemento essenziale per l'ammissibilità delle iniziative riguardanti i ‘Centri di Ricerca “ed 
elemento facoltativo per l'agevolazione dei progetti di ricerca; nel primo caso le relative spese dovranno essere pari almeno al 10 
% dell'intero investimento ammesso alle agevolazioni, nel secondo caso le spese non potranno superare il 10% dell'intero 
investimento ammesso alle agevolazioni) 


PRIMA PARTE: proposta di capitolato tecnico 


1) DATI SALIENTI SUL PROGETTO 


e Titolo 


» Obiettivi 


competenze della figura professionale alla cui formazione è finalizzato il progetto. 


e Partecipanti 


numero e titolo di studio dei formandi, loro rapporto giuridico con la società richiedente. 


e Strutture obbligatorie 


indicare le strutture, di cui al D.M.23.10.97 n. 629, che si prevede di utilizzare per lo 
svolgimento delle attività di formazione: strutture universitarie (denominazione, sede, facoltà, 
dipartimenti coinvolti nella formazione), società di ricerca costituite con la partecipazione del 
Fondo RA. . 


e Durata(in mesi)a partire dal (data) 


e Luoghi di svolgimento del progetto 


principali località nelle zone di imputazione geografica dei costi. 


e Responsabile del progetto 


dati anagrafici, titolo di studio, rapporti con l'impresa richiedente, curriculum vitae. 


2) ATTIVITA’ E COSTI 


e Programma 
ore di formazione, programma di attività e diagramma temporale articolato in tre moduli: 
modulo A - Approfondimento conoscenze specialistiche 


modulo B - Esperienze operative in affiancamento a personale impegnato in attività di ricerca 
industriale e/o sviluppo precompetitivo. 


modulo C - Apprendimento di conoscenze in materia di programmazione, gestione strategica, 
valutazione e organizzazione operativa dei progetti di ricerca industriale e/o sviluppo 
precompetitivo. 


(I moduli A e B e la docenza delle strutture obbligatorie sono vincolanti per ciascun formando). 


RES | RSS 
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e Costi (in milioni di lire) 


Elegg. Elegg. Non Totale 
lett. a lett. c ob. 2, Sb Elege. 


totale personale 


Prestazioni di strutture obbligatorie 
Altre prestazioni di terzi 


3) VERIFICA DELL’ESITO DELLA FORMAZIONE 


e Check point 


- individuazione di una prima fase significativa del processo formativo nell'ambito della 
prima meta dell'arco temporale del progetto, ore di formazione associate a tale fase e data 
preventivata per il suo completamento; 

- modalità di verifica del check point basate sugli scostamenti delle attività e delle ore di 
formazione entro la data sopraindicata, complessivamente e per i singoli formandi. 


e Verifica finale 


- documentazione finale disponibile, comprensiva delle schede di valutazione sulle attività 
svolte e sul livello di qualificazione conseguito per ciascun partecipante; 

- modalità di verifica basate sugli scostamenti delle attività e delle ore di formazione, 
complessivante e per i singoli formandi. 


— 30 — 
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SECONDA PARTE: altre informazioni 


e Copertura finanziaria 
fonti di copertura finanziaria preventiva, ed integrazione degli incentivi richiesti ed 
informazione a supporto della loro congruità 

e Esigenze scientifiche e tecnologiche di settore 


- situazione attuale ed evoluzione attesa nel medio periodo per il settore industriale 
interessato; 
- competenze critiche di R&S per la competitività sui mercati internazionali. 


e Adeguatezza del progetto 


aderenza del progetto di formazione, anche in riferimento ai livelli di qualificazione previsti, 
alle figure e competenze professionali di R&S rispondenti alle esigenze di cui al punto 
precedente. 


e Metodologie e procedure di selezione dei partecipanti 
e Idoneità del titolo di studio dei formandi 


e Altre strutture formative 
competenze e ruolo formativo delle eventuali strutture formative esterne non rientranti tra 
quelle obbligatorie. 

e Impegno didattico 


articolato per modulo formativo e per tipologia di docenza. 


e Ricadute occupazionali 


previsione quantitativa di posizioni lavorative da ricoprire, relative mansioni, e potenziamento 
della struttura di R&S beneficiaria del progetto di formazione. 


e Coerenza strategica del progetto 


coerenza della struttura di R&S prospettica con le strategie dell'impresa. 
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Schema di domanda per le agevolazioni ai sensi della Legge n.488/92 di progetti di 
ricerca industriale e/o sviluppo precompetitivo presentati da PMI 


Spett.le 

Ministero dell’Università 

e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 
Dipartimento S.P.A.R. 

Piazzale J. F. Kennedy, 20 

00144 ROMA 


Bollo 


L’impresa (ragione sociale, veste giuridica, sede legale ed amministrativa ), 
intendendo effettuare presso i propri laboratori di ( ubicazione con indicazione che trattasi di 
una area obiettivo I, 2 o Sb, ovvero di una zona per la quale è ammessa la deroga ai sensi 
dell’art.92, paragr.3 del trattato C.E.) un progetto di (ricerca industriale e/o sviluppo 
precompetitivo) del costo preventivato di ( milioni di lire), di cui (milioni di lire) per commesse 
di ricerca al di fuori dell’Unione Europea, chiede le agevolazioni ai sensi della Legge n.488/92 
e successive integrazioni e modifiche. 


La mcerca ha per tema (titolo della ricerca, specificare il settore tecnologico 
interessato); la durata preventivata è di ( mesi) a partire dal (data). 


L’impresa attesta di: 


- soddisfare i parametri di affidabilità economico-finanziaria di cui al D.M. (Decreto del 
Ministro U.R.S.T.) 23.10.97 n. 629, come da autocertificazione allegata 


= presentare 1 requisiti di Pi ccola Media Impresa (PMI) di cui al D.M. 23/10/1997 n. 629, 
come da autocertificazione allegata. 


L’impresa dichiara: 


- di configurarsi come soggetto ammissibile ai benefici della Legge n.488/92 ai sensi del 
D.M. 23.10.97 n. 629 in quanto ( fattispecie, fra quelle indicate all’art. 3 del decreto ); 


-— di nonessere morosa su finanziamenti FRA o su altre operazioni MURST; 
— di nonessere sottoposta a procedure concorsuali; 


- di non avere richiesto/ottenuto a fronte del presente progetto altri incentivi pubblici 
nazionali o internazionali ( in caso affermativo, elencarli ); 


— di operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla 
prevenzione, degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente; 


- chetuttele notizie fornite nella presente domanda e negli allegati corrispondono al vero. 


I, | SESA 
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Inoltre, ai fini della determinazione delle agevolazioni aggiuntive di cui all’art.4, 
comma 11, lett. D) del D.M. 629 del 23.10.97, l’impresa dichiara che ( indicare le sole 
dichiarazioni inerenti ai requisiti riscontrabili nel progetto ): 


e previsto lo svolgimento di attività di ricerca nelle zone di cui all’art. 92, paragr. 3, lett. a) 
del trattato C.E., per complessive ( milioni di lire); 


- è previsto lo svolgimento di attività di ricerca nelle zone di cui all’art. 92, paragr. 3, lett. c) 
del trattato C.E., per complessive ( milioni di lire); 


— il progetto rientra negli obiettivi “di un progetto o programma specifico ” elaborato dal 
Consiglio U.E. nell’ambito del programma quadro comunitario di ricerca e sviluppo 
tecnologico in corso alla data odierna; 


- il progetto è svolto in cooperazione con partner di altri Stati membri della U.E. con i quali 
l’impresa richiedente non ha legami; 


- il progetto presenta il requisito dello svolgimento in cooperazione tra impresa ed ente 
pubblico di ricerca/università. 


Ai fini dell’istruttoria tecnico-economica, l’impresa indica, ai sensi dell’art. 4, comma 6, 
del D.M. n. 629 del 23/10/1997, il seguente soggetto convenzionato: (banca o società di 
servizi controllate da banche convenzionata con il MURST). 


Si allegano 4 copie, compreso l’originale, della seguente documentazione, redatta in 
conformità agli schemi MURST: 


autocertificazione del rispetto dei parametri di affidabilità economico-finanziaria; 
— autocertificazione dei requisiti di PMI; 

- allegato “L'impresa”; 

- allegato “Il progetto di ricerca”, comprensivo della proposta di capitolato tecnico; 


— allegato “Il progetto di formazione ” comprensivo della proposta di capitolato tecnico ( per 
1 soli progetti che prevedono anche attività di formazione ) 


Per lo svolgimento dell’istruttoria si potrà prendere contatto con ( indicare il 
responsabile della ricerca ed eventuali altri incaricati con qualifiche, recapiti e telefoni ). 


(sede, data) Il legale rappresentante 


(firma) 


— 374 — 
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Schema di domanda per le agevolazioni ai sensi della Legge n.488/92 
di progetti di centri di ricerca presentati da PMI 


Spett.le 

Ministero dell’Università 

e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 
Dipartimento S.P.A.R. 

Piazzale J. F. Kennedy, 20 

00144 ROMA 


Bollo 


L’impresa (ragione sociale, veste giuridica, sede legale ed amministrativa), intendendo 
realizzare un programma di investimenti concernente (/a realizzazione, l'ampliamento, 
l’ammodernamento, la ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione, la delocalizzazione) 
di un centro di ricerca ubicato nel comune di (ubicazione con indicazione che trattasi di una 
area obiettivo I, 2 o Sb, ovvero di una zona per la quale è ammessa la deroga ai sensi 
dell’art.92, paragr.3 del trattato C.E.) del costo preventivato di (milioni di lire), chiede che 
l’iniziativa descritta nell’allegato “Il centro di ricerca” venga ammessa alle agevolazioni ai 
sensi della Legge n.488/92 e successive integrazioni e modifiche. 


Il centro è finalizzato allo svolgimento di attività di ricerca nel settore (specificare il 
settore tecnologico interessato); la durata preventivata per la realizzazione dell’iniziativa è di 


(mesi) a partire dal (data). 


L’impresa attesta di presentare i requisiti di Piccola Media Impresa (PMI) di 
cui al D.M. 23.10.97, n.629, come da autocertificazione allegata. 


L’impresa dichiara: 


- di configurarsi come soggetto ammissibile ai benefici della Legge n.488/92 ai sensi del 
D.M. 23.10.97 n. 629 in quanto (fattispecie, fra quelle indicate all’art. 3 del decreto); 


- di nonessere morosa su finanziamenti FRA o su altre operazioni MURST; 
-— di nonessere sottoposta a procedure concorsuali; 


- di non avere richiesto/ottenuto a fronte del presente progetto altri incentivi pubblici 
nazionali o internazionali (in caso affermativo, elencarli), 


- di operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla 
prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente; 


- che tutte le notizie fornite nella presente domanda e negli allegati corrispondono al vero. 


«Seggio 
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Ai fini dell’istruttoria tecnico-economica, l'impresa indica, ai sensi dell’art. 6, comma 
3, del D.M. n. 629 del 23/10/1997, il seguente soggetto convenzionato: (banca o società di 
servizi controllate da banche convenzionata con il MURST). 


Si allegano 4 copie, compreso l’originale, della seguente documentazione, redatta in 
conformità agli schemi MURST: 


- autocerficazione dei requisiti di PMI; 


allegato “L’impresa”; 


allegato “Il centro di ricerca”’, comprensivo della proposta di capitolato tecnico; 


— allegato “Il progetto di formazione”, comprensivo della proposta di capitolato tecnico. 


Per lo svolgimento dell’istruttoria s1 potrà prendere contatto con (indicare il 
responsabile della ricerca ed eventuali altri incaricati con qualifiche, recapiti e telefoni). 


(sede, data) Il legale rappresentante 


(firma) 
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. . per PMI ° e. Schema per il caso generale 
Autocertificazione dei requisiti di PMI 


Si certifica che la (ragione sociale dell'impresa richiedente), nel seguito denominata richiedente, presenta le 
dimensioni di piccola media impresa (PMI) di cui al D.M. 23.10.1997 n.629 in quanto sussistono i requisiti 
seguenti: Ù 


- dipendenti nell'ultimo esercizio approvato (in ULA): 
richiedente = 
socretà collegate alla richiedente = 
totale = <250 


- fatturato riferito a 12 mesi, relativo all’ultimo bilancio di esercizio approvato alla data di presentazione della 
domanda di finanziamento ovvero (per le società non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale) relativo al 
bilancio di esercizio riportato nel modello presentato per l’ultima dichiarazione dei redditi (in milioni di ECU): 
richiedente = 
società collegate alla richiedente = 
totale = < 40 MECU 


- (in alternativa al fatturato) totale dello stato patrimoniale, relativo all’ultimo bilancio di esercizio approvato 
alla data di presentazione della domanda di finanziamento ovvero (per le società non tenute alla redazione di 
un bilancio ufficiale) relativo al bilancio di esercizio riportato nel modello presentato per l’ultima dichiarazione 
dei redditi (in milioni di ECU): 
richiedente 
società collegate alla richiedente = 
totale = < 27 MECU 


- alla data odierna né il capitale né le azioni con diritto di voto della richiedente sono detenuti per il 25% 0 più da 
una sola impresa oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alla definizione di PMI di cui al D.M. 
23.10.1997 n.629 (ovvero il capitale è disperso in modo tale che è impossibile determinare da chi è detenuto, 
tuttavia la richiedente può legittimamente presumere la sussistenza delle condizioni di indipendenza di cui 
all’art. 10 del D..M 23.10.1997 n 629). Da tale valutazione sono escluse le quote azionarie detenute dalle 
società di investimento pubbliche, dalle società di capitale di rischio e dagli investitori istituzionali, 
limitatamente alle società e agli investitori che non esercitano alcun controllo individuale o congiunto 
sull’impresa. 


In merito a quanto sopra, si certifica inoltre che: 


- le società collegate alla richiedente (.......... papiri 4 «e0.».) Sono tutte e solo le società di cui, alla data odierna, 
la stessa detiene, direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto. Il capitale ed i 
diritti di voto detenuti indirettamente sono quelli detenuti per il tramite di una o più società di cui la richiedente 
possiede il 25% o più del capitale o dei diritti di voto; 

- il numero dei dipendenti calcolato in ULA è pari al numero dei dipendenti a tempo pieno durante l’ultimo 
esercizio approvato, avendo conteggiato il lavoro a tempo parziale (del personale con rapporto di lavoro “part 
time”, di quello parzialmente occupato in quanto in cassa integrazione, di quello neoassunto o dimessosi in 
corso d'esercizio) ed il lavoro stagionale come frazioni di ULA; 

- 11 fatturato annuo corrisponde ai “ricavi delle vendite e delle prestazioni”, di cui alla voce AI dello schema di 
conto economico del codice civile ovvero (se i/ bilancio di esercizio riguarda un arco temporale diverso da 12 
mesi) il fatturato annuo corrisponde ai “ricavi delle vendite e delle prestazioni”, di cui alla voce A1 dello 
schema di conto economico del codice civile, ricalcolati sulla base di 12 mesi dato che l'esercizio dell’ultimo 
bilancio approvato riguarda un numero di mesi pari a........ 3 

- iltotale dello stato patrimoniale è il totale delle voci dell’“attivo” di cui al codice civile; 

- il tasso di conversione Lira/ECU adottato è quello di cui al Decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio 
e dell’Artigianato in data 18.9.97 (G.U. n. 229 dell'1.10.97), vigente alla data odiema; 

- (solo per il caso di esercizio di durata diversa da 12 mesi) la durata dell’esercizio, diversa da 12 mesi, è stata 
fissata mediante delibera, regolarmente omologata, dell'assemblea straordinaria; 

- la richiedente non è stata interessata da fusioni, scissioni, altre modifiche sostanziali dell'assetto aziendale 
successivamente alla data di chiusura del bilancio sopra indicato. 


Si assume infine l'impegno di avvertire tempestivamente il MURST e di aggiornare le suddette certificazioni nel 
caso in cui entro 90 giorni dalla data di protocollo MURST della domanda di finanziamento siano intervenuti eventi 


che rendano obsolete le certificazioni stesse. 


il legale rappresentante 
(sede, data della domanda di finanziamento) (firma) 
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Schema per i casi particolari 


Autocertificazione dei requisiti di PMI 


Si certifica che la (ragione sociale dell'impresa richiedente), nel seguito denominata richiedente, presenta le 
dimensioni di piccola media impresa (PMI) di cui al D.M.23.10.97 n. 629 in quanto sussistono i requisiti seguenti: 


- dipendenti alla data odierna (numero): 
richiedente = 
società collegate alla richiedente 
totale = < 250 


- totale dello stato patrimoniale, alla data odierna (in milioni di ECU): 
richiedente = 


società collegate alla richiedente s 
totale = < 27 MECU 


- alla data odierna né il capitale né le azioni con diritto di voto della richiedente sono detenuti per il 25% o più da 
una sola impresa oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alla definizione di PMI di cui al DM. 
23.10.97 n. 629 (ovvero il capitale è disperso in modo tale che è impossibile determinare da chi è detenuto, 
tuttavia la richiedente può legittimamente presumere la sussistenza delle condizioni di indipendenza di cui 
all'art. 10 del D.M. 23.10.97 n. 629). Da tale valutazione sono escluse le quote azionarie detenute dalle società 
di investimento pubbliche, daile società di capitale di rischio e dagli investitori istituzionali, limitatamente alle 
società e agli investitori che non esercitano alcun controllo individuale o congiunto sull’impresa. 


In merito a quanto sopra, si certifica inoltre che: 


- le società collegate alla richiedente (.......... RITA aaa ) sono tutte e solo le società di cui, alla data odierna, 
la stessa detiene, direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto. Il capitale ed i 
diritti di voto detenuti indirettamente sono quelli detenuti per il tramite di una o più società di cui la richiedente 
possiede il 25% o più del capitale o dei diritti di voto; 


- ul totale dello stato patrimoniale è il totale delle voci dell’“attivo” di cui al codice civile; 


- il tasso di conversione Lira/ECU adottato è quello indicato dal Decreto del Ministro dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato in data 18.9.97 (G.U. n. 229 dell’1.10.97), per la fattispecie di cui al comma 6 
del Decreto stesso, e vigente alla data odierna; 


- il requisito di PMI è stato valutato sulla base dei dipendenti e dello stato patrimoniale alla data odierna in 
quanto la richiedente 


CASO DI SOGGETTO DI RECENTE COSTITUZIONE 


è una società di recente costituzione che non dispone ancora di un bilancio con conto economico su base annuale 
approvato dall'assemblea dei soci ovvero (per le società non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale) riportato 
nel modello presentato per l’ultima dichiarazione dei redditi. 


CASO DI SOGGETTO INTERESSATO DA MODIFICHE SOSTANZIALI DELL'ASSETTO AZIENDALE 


è stata interessata, successivamente alla data di chiusura dell'ultimo bilancio approvato dall'assemblea dei soci, 
ovvero (per le società non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale) successivamente alla data di chiusura del 
bilancio riportato nel modello presentato per l'ultima dichiarazione dei redditi, da una modifica sostanziale 
dell’assetto aziendale consistente in (descrizione). 


Si assume infine l'impegno di avvertire tempestivamente il MURST e di aggiornare le suddette certificazioni nel 


caso in cu: entro 90 giorni dalla data di protocollo MURST della domanda di finanziamento siano intervenuti eventi 
che rendano obsolete le certificazioni stesse. 


il legale rappresentante 
(sede, data della domanda di finanziamento) (firma) 


cs IR 
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Schema per il caso generale 


Autocertificazione dell’affidabilità economico-finanziaria 


Si certifica che la (ragione sociale dell'impresa richiedente), nel seguito denominata richiedente, 
soddisfa i parametri di affidabilità economico-finanziaria di cui al D.M. 23.10.97 n.629 in quanto, sulla 
base dei dati ufficiali dell’ultimo bilancio approvato dall'assemblea dei soci, bilancio relativo 
all'esercizio (periodo), risulta quanto segue: ovvero (per le società non tenute alla redazione di un 
bilancio ufficiale) sulla base del bilancio riportato nel modello presentato per l’ultima dichiarazione dei 
redditi, bilancio relativo all’esercizio ( periodo), che corrisponde ai saldi delle scritture contabili tenute 
in ottemperanza alle norme vigenti, risulta quanto segue: 


a) congruenza fra capitale netto e costo del progetto 


CN = (valore troncato alla seconda cifra decimale) > 0,5 


CP 

CN = capitale netto = totale del “patrimonio netto” come definito dal codice civile, al netto dei 
“crediti verso soci per versamenti ancora dovuti ”’, delle “azioni proprie” e dei crediti verso 
soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili; 

CP = costo del progetto indicato in domanda; 


b) onerosità della posizione finanziaria 


QF = (valore troncato alla seconda cifra decimale) < 8% 
F 
OF = oneri finanziari netti = saldo tra “interessi e altri oneri finanziari” e “altri proventi 


finanziari”, di cui rispettivamente alle voci C17 e C16 dello schema di conto economico del 
codice civile; 


F = fatturato = “ricavi delle vendite e delle prestazioni ”” di cui alla voce A1 dello schema di 
conto economico del codice civile. 


Si certifica inoltre che: 


- (solo per il caso di esercizio di durata diversa da 12 mesi) la durata dell’esercizio, diversa da 12 
mesi, è stata fissata mediante delibera, regolarmente omologata, dell’assemblea straordinaria; 


- la richiedente non è stata interessata da fusioni, scissioni, altre modifiche sostanziali dell’assetto 
aziendale successivamente alla data di chiusura del bilancio sopra indicato. 


Si assume infine l’impegno di avvertire tempestivamente il MURST e di aggiornare le suddette 
certificazioni nel caso in cui entro 90 giorni dalla data di protocollo MURST della domanda di 
finanziamento siano intervenuti eventi che rendano obsolete le certificazioni stesse. 


il presidente del collegio sindacale 
ovvero (per le richiedenti non dotate di collegio sindacale) 
il legale rappresentante 
(sede, data della domanda di finanziamento) (firma) 
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Schema per i casi particolari 


Autocertificazione dell’affidabilità economico-finanziaria 


Si certifica che la (ragione sociale dell'impresa richiedente), nel seguito denominata richiedente, 


soddisfa i requisiti di affidabilità economico-finanziaria di cui al D.M. 23.10.1997 n.629 in quanto, sulla 
base del capitale netto calcolato sui dati contabili alla data odierna, risulta quanto segue: 


CN = (valore troncato alla seconda cifra decimale) > 0,5 

CP 

CN = ceapitale netto = totale del “patrimonio netto” come definito dal codice civile, al netto dei 
“crediti verso soci per versamenti ancora dovuti ”, delle “azioni proprie ”’ e dei crediti verso 
soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili 

CP = costo del progetto indicato in domanda. 


Il requisito di affidabilità economico-finanziaria è stato valutato sul solo parametro di congruenza fra 
capitale netto e costo del progetto poiché la richiedente 


CASO DI SOGGETTO DI RECENTE COSTITUZIONE 


è una società di recente costituzione che non dispone ancora di un bilancio con conto economico su base 
annuale approvato dall’assemblea dei soci ovvero (per le società non tenute alla redazione di un 
bilancio ufficiale) riportato nel modello presentato per l’ultima dichiarazione dei redditi. 


CASO DI SOGGETTO INTERESSATO DA MODIFICHE SOSTANZIALI DELL'ASSETTO AZIENDALE 


è stata interessata, successivamente alla data di chiusura dell’ultimo bilancio approvato dall’assemblea 
dei soci, ovvero (per le società non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale) successivamente alla 
data di chiusura del bilancio riportato nel modello presentato per l’ultima dichiarazione dei redditi, da 
una modifica sostanziale dell’assetto aziendale consistente in (descrizione) . 


Si assume infine l'impegno di avvertire tempestivamente il MURST e di aggiornare le suddette 
certificazioni nel caso in cui entro 90 giorni dalla data di protocollo MURST della domanda di 
finanziamento siano intervenuti eventi che rendano obsolete le certificazioni stesse. 


il presidente del collegio sindacale 
ovvero (per le richiedenti non dotate di collegio sindacale) 
:l legale rappresentante 
(sede, data della domanda di finanziamento) (firma) 


= #0: 
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Allegato: L'IMPRESA (per PMI) 


1) INFORMAZIONI ANAGRAFICHE 


Ragione sociale e veste giuridica, sede legale, estremi dell’iscrizione alla CCIAA 
e all’INPS (ramo di attività) 


Capitale sociale, soci e relative quote 


Codice di iscrizione all'Anagrafe Nazionale delle Ricerche (se già posseduto 
dalla richiedente) 


2) ATTIVITA’ 


Ramo di attività 

principali attività produttive dell'azienda, ricavi dell'ultimo esercizio per vendite e prestazioni 
(suddivisi per prodotti o linee di prodotto), collocazione nel mercato. 

Risorse umane 

numero di dipendenti (a data recente) e sua ripartizione per funzione aziendale (direzione, 
amministrazione, produzione, ricerca e sviluppo, markezing, altre funzioni). 

Stabilimenti di produzione 


ubicazione e principali linee di produzione. 


3) COMPETENZE TECNICO-SCIENTIFICHE 


Strutture di ricerca e sviluppo e di progettazione 


laboratori e relative superfici; organico (suddiviso in laureati, diplomati, altri) e sua compatibilità 
con gli impegni richiesti dal progetto proposto e dagli altri in contemporaneo svolgimento; 
attrezzature di particolare rilievo; rapporti sistematici con organizzazioni esterne di ricerca. 


Competenze attinenti al progetto 
principali filoni di ricerca già affrontati e competenze disponibili attinenti al progetto proposto; 
competenze da acquisire all'esterno e fornitori preventivati. 


Strutture di formazione (solo per domande relative a progetti che prevedono anche attività di 
formazione) 


strutture di formazione disponibili in azienda (attrezzature, personale, organizzazione) coinvolte 
nel progetto in esame; rapporti sistematici con Università - per attività formative - e con altre 
organizzazioni esterne di formazione. 


cagl = 
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Allegato: IL PROGETTO DI RICERCA (per PMI) 


PRIMA PARTE: proposta di capitolato tecnico 


1) DATI SALIENTI SUL PROGETTO 
e Titolo 


e Descrizione del prodotto/processo da sviluppare: 


- caratteristiche e prestazioni da realizzare nel prodotto/ processo 
descrizione delle modalità di funzionamento. 


- specifiche quantitative da conseguire nel prodotto/processo 
valori dei principali parametri operativi. 


e Durata(in mesi) a partire dal (dara) 


e Luoghi di svolgimento del progetto 


principali località nelle zone di imputazione geografica dei costi. 


e Responsabile del progetto 


dati anagrafici, titolo di studio, rapporti con l'impresa richiedente, curriculum vitae. 


2) OBIETTIVI, ATTIVITA’ E COSTI 


e Struttura del prodotto/processo 


descrivere, facendo anche uso di disegni, tabelle, schemi a blocchi, diagrammi di flusso, il 
prodotto/processo che si intende sviluppare, evidenziandone i principali moduli o elementi 
componenti (parti, sottosistemi HW/SW, macchine, cicli di lavorazione/trasformazione, ecc.). 


e Obiettivi realizzativi 


a fronte della struttura del prodotto/processo indicare preliminarmente gli eventuali moduli già 
disponibili in azienda o acquisibili commercialmente. Inoltre, per ciascuno dei moduli da 
realizzare (obiettivi realizzativi del progetto) indicare: 

- eventuali risultati già disponibili 

- principali attività di ricerca industriale RI 

- principali attività di sviluppo precompetitivo SP. 


e Attività e tempistica 


rappresentare il programma di obiettivi realizzativi ed attività con un diagramma temporale 
lineare, evidenziando le date previste di completamento dei singoli obiettivi realizzativi. 
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e Costi (în milioni di lire) 


Eleggibile | Eleggibile | Eleggibile Non Extra | TOTALE 
lett. a lett. c ob. 2, SB eleggibile U.E. 


[Pesol => — direi 
[spesegeneni. —_ |1____I_____Ll_____{ __l d___i 
| Viaggie Mission |__| ___|l_ ____{____{_ {| 
|'Atwezzaire |__| bl _ ao | — deli 
Erri Se i n a e 
VS EE) a SS: O: 
aa pe Bri a e e 
EN) ES SS 
E SR A E E 
E sj ei e i 


e Ripartizione degli investimenti per anno solare e per zone di imputazione 
gegrafica: 


RICERCA INDUSTRIALE 


F ZI 


Li ia 


investimenti 


3) VERIFICA DELL’ESITO DELLA RICERCA 


e Check point 


- evento di maggiore criticità sotto il profilo tecnologico e/o industriale nello svolgimento del 


progetto; 
- data preventivata per il superamento dell'evento critico e modalità di verifica di 


quest'ultimo, fissando parametri di controllo oggettivamente riscontrabili. 
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© Verifica finale 


risultati disponibili a fine ricerca, compresi il numero ed il tipo delle eventuali realizzazioni 
di prototipi e impianti pilota; 
- modalità con cui sarà verificabile l'esito dell'intera ricerca, da basare su criteri 
esclusivamente tecnici. 


SECONDA PARTE: altre informazioni 


1) INTERESSE TECNICO-SCIENTIFICO 
e Novità e originalità delle conoscenze acquisibili 


e Utilità delle conoscenze acquisibili per innovazio ni di prodotto e/o di processo 
che accrescano la competitività e favoriscano lo sviluppo 


2) VALIDITA’ INDUSTRIALE DEL PROGETTO 


e Copertura finanziaria 
fonti di copertura finanziaria preventivate, ad integrazione degli incentivi richiesti, ed 
informazioni a supporto della loro congruità. 

e Competitività tecnologica 
caratteristiche tecnologiche attuali e prospettiche dell'offerta, prevedibili evoluzioni della 
domanda indotte dal trend della tecnologia, validità prospettica del progetto. 

e Validità reddituale dei risultati attesi 
dimensioni del mercato attuali e prospettiche, posizioni della richiedente e della principale 
concorrenza, ricavi e/o minori costi attesi e redditività dell'iniziativa. 

e Ricadute occupazionali 


stabilimenti coinvolti nell'eventuale sfruttamento industriale, adeguamenti di organico di R&S 
e/o di produzione, salvaguardia di posti di lavoro, eventuali ricadute occupazionali indotte. 
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3) ARTICOLAZIONE DEI COSTI 


e Ripartizione dei costi fra ricer ca industriale e sviluppo precompetitivo 


articolazione per voce di costo e per zone' di imputazione geografica 


e Personale e consulenze 
impegno in anni x uomo a fronte delle singole attività di ricerca industriale e di sviluppo 
precompetitivo indicate nel paragrafo “obiettivi realizzativi” della prima parte. 

e  Altricosti (solo per le ulteriori voci di importo superiore al 15% del costo totale) 


dettaglio su tipologie e costi. 


4) REQUISITI PER AGEVOLAZIONI AGGIUNTIVE (solo per le agevolazioni richieste) 


e Inquadrabilità nei “progetti o programmi specifici ” 
facendo riferimento al programma quadro comunitario di ricerca e sviluppo tecnologico 
vigente, indicare l'obiettivo del “progetto o programma specifico” adottato dal Consiglio della 
U.E., nel cui ambito rientra il progetto in esame, e gli estremi per la sua individuazione. 


e Cooperazione con partner della U.E. 


collaborazione con partner di altri Stati membri della U.E., che non abbiano legami con 
l'impresa richiedente, per il raggiungimento di obiettivi di interesse comune; modalità di 
cooperazione. 


e Cooperazione tra imprese ed enti pubblici di ricerca/università 


collaborazione fra una o più imprese ed uno o più enti pubblici di ricerca/università per il 
raggiungimento di obiettivi di interesse comune; modalità di cooperazione. 
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Allegato: IL CENTRO DI RICERCA (per PMI) 


PRIMA PARTE: proposta di capitolato tecnico 


1) DATI SALIENTI SUL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 
Il programma degli investimenti riguarda: 


la realizzazione 
l’ampliamento 
l'ammodernamento 
la ristrutturazione 
la riconversione 

la riattivazione 

la delocalizzazione 


‘contrassegnare con X la casella interessata) 


(ATI 0) 


di un centro di ricerca ubicato nel Comune di ....................... Prov....... Regione...................... 
zona 92 3a) L zona 92 3c) È) 


area ob. 2) 1] area ob. Sb) O 


(contrassegnare con X lu casella interessata) 


e Duratadegli investimenti: ..( numero)..mesi a decorrere da:..( data)... 


e Agevolazioni richieste od ottenute per precedenti iniziative riguardanti il centro di ricerca 
di che trattasi: ...( elencare le agevolazioni finanziarie e le relative normative )........ 


2) NOTIZIE E CONSIDERAZIONI TECNICO-ECONOMICHE 


e Presupposti tecnico-economici dell’iniziativa: 

- validità reddituale degli investimenti in relazione all’attività di ricerca (dimensioni del 
mercato attuali e prospettiche, posizioni della richiedente e della principale 
concorrenz e redditività dell'iniziativa); 

- ricadute occupazionali (negli stabilimenti convolti  nell'eventuale sfruttamento 
industriale,salvaguardia di posti di lavoro, eventuali ricadute occupazionali indotte) 

- la motivazione che hanno indotto la scelta dell’ubicazione ( collegamenti di carattere 
tecnico e/o organizzativo con stabilimenti industriali, esistenza di PST o poli tecnologici ). 


e Personale occupato nel centro di ricerca suddiviso per qualifiche: (precedente, a regime e 
variazioni) 
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Qualifica 
TOTALE | degli 


e Copertura finanziaria degli investimenti ( fonti di copertura finanziaria preventivate, ad 
integrazione degli incentivi richiesti, ed informazioni a supporto della loro congruità). 


3) INTERESSE TECNICO-SCIENTIFICO (in relazione alle attivita’ di ricerca) 


e Competitività tecnologica ( caratteristiche tecnologiche attuali e prospettiche dell'offerta, 
prevedibili evoluzioni della domanda indotte dal trend della tecnologia, validità 
prospettica del progetto). 


e Novità e originalità delle conoscenze acquisibili 


e Utilità delle conoscenze acquisibili per innovazioni di prodotto e/o di processo che 
accrescano la competitività e favoriscano lo sviluppo 


4) DESCRIZIONE DEGLI INVESTIMENTI 


e Finalità del progetto e descrizione degli investimenti: 


1) Suolo aziendale; titolo di acquisizione, spesa prevista e costo unitario. 


2) Progettazione, direzione lavori, studi di fattibilità ecc. 


3) Opere edili ed infrastrutturali: 


sistemazione del terreno ed indagini geognostiche 

fabbricati comprensivi del costo degli impianti generali (riscald. idrico, elettrico, 
condiz., ecc.) 

corpi di fabbrica per servizi generali (tettoie, cabine elettriche, ecc.) 

formazione di strade piazzali, sistemazione a verde, ecc. 

recinzione area 

attrezzature cabina elettrica 

reti idriche ecc. 


4) Attrezzature ed impianti speciali: (attrezzature, macchinari, programmi informatici, arredi 
per la funzionalità operativa del centro) elencazione dei macchinari ed attrezzature, loro 
caratteristiche principali e l’indicazione dei relativi importi, 


5) Eventuali investimenti non agevolabili: 
- macchinari ed attrezzature usati e relativa spesa 
- macchinari ed attrezzature acquistati prima della domanda di agevolazione 


SY. e jp 
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Costi (in milioni di Lire) 


EE 


4) Attrezzature ed impianti 


TOTALE 


investimenti 


Serie generale - n. 27 


5) Diagramma temporale (per anno solare) degli investimenti suddivisi per lotti 
funzionali 


1° lotto funzionale 


2° lotto funzionale 


n° lotto funzionale 


il 
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SECONDA PARTE: documentazione da allegare 


e bilanci approvati, relativi ai tre esercizi precedenti la data di presentazione della domanda 
delle agevolazioni, corredati di allegati esplicativi; per le imprese che non sono tenute alla 
redazione degli stessi, dichiarazione dei redditi relativa agli stessi esercizi; le imprese che 
non dispongono ancora di tali tre bilanci devono allegare alla domanda quello/i 
disponibile/i e la situazione patrimoniale dei soci riferita agli ultimi due anni (per le società 
di capitale, i bilanci); 

e planimetria generali, in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e configurazione 
del suolo aziendale, delle superfici coperte, di quelle destinate a viabilità interna, a verde, 
ecc. Tale planimetria deve essere corredata di opportuna legenda e sintetica tabella 
nepilogativa relativa alle singole superfici. Nel caso di ampliamento, le nuove superfici 
devono essere opportunamente evidenziate rispetto a quelle preesistenti sia sulla 
planimetria che sulle tabelle riepilogative; 

e principali elaborati grafici relativi a ciascun fabbricato del programma, in adeguata scala e 
debitamente quotati, firmati, a norma di legge, dal progettista e controfirmati 
dall’imprenditore o dal legale rappresentate dell’impresa o suo procuratore speciale; 

e incaso di immobili non di proprietà titolo di disponibilità per la necessaria durata. 
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Allegato: IL PROGETTO DI FORMAZIONE (per PMI) 


(le attività di formazione costituiscono elemento essenziale per l'ammissibilità delle iniziative riguardanti i ‘Centri di Ricerca "ed 
elemento facoltativo per l'agevolazione dei progetti di ricerca: nel primo caso le relative spese dovranno essere pari almeno al 10 
% dell'intero investimento ammesso alle agevolazioni, nel secondo caso le spese non potranno superare il 10% dell'intero 


investimento ammesso alle agevolazioni) 


PRIMA PARTE: proposta di capitolato tecnico 


1) DATI SALIENTI SUL PROGETTO 


Titolo 


Obiettivi 


competenze della figura professionale alla cui formazione è finalizzato il progetto. 


Partecipanti 


numero e titolo di studio dei formandi, loro rapporto giuridico con lu società richiedente. 


Strutture obbligatorie 
indicare le strutture, di cui al D.M.23.10.97 n. 629, che si prevede di utilizzare per lo 


svolgimento delle attività di formazione: strutture universitarie (denominazione, sede, facoltà, 
dipartimenti coinvolti nella formazione), società di ricerca costituite con la partecipazione del 
Fondo R.A. . 

Durata (in mesi) a partire dal (data) 

Luoghi di svolgimento del progetto 


principali località nelle zone di imputazione geografica dei costi. 


Responsabile del progetto 


dati anagrafici, titolo di studio, rapporti con l'impresa richiedente, curriculum vitae. 


2) ATTIVITA’ E COSTI 


Programma 
ore di formazione, programma di attività e diagramma temporale articolato in tre moduli: 
modulo A - Approfondimento conoscenze specialistiche 


modulo B - Esperienze operative in affiancamento a personale impegnato in attività di ricerca 
industriale e/o sviluppo precompetitivo. 


modulo C - Apprendimento di conoscenze in materia di programmazione, gestione strategica, 
valutazione e organizzazione operativa dei progetti di ricerca industriale e/o sviluppo 
precompetitivo. 


(I moduli A e B e la docenza delle strutture obbligatorie sono vincolanti per ciascun formando). 
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e Costi (in milioni di lire) 


Elegg. Elegg. Non | Totale 
lett. a lett. c ob. 2, Sb Elegg. 


| Formandi _ |__| 
| Altro persone |__| 
| totalepersonle |__| 
| Viaggie missioni |__| 
liti 
5a 
= 


Prestazioni di strutture obbligatorie 
Altre prestazioni di terzi 


DIRE PRIDE NE ZERI 
RESI SES ESE SS 
si BS I 
(Eee calli 
Ei a i 
e 
Zi ii 
a ea = 


3) VERIFICA DELL’ESITO DELLA FORMAZIONE 


e Check point 
- individuazione di una prima fase significativa del processo formativo nell'ambito della 
prima meta dell'arco temporale del progetto, ore di formazione associate a tale fase e data 


preventivata per il suo completamento; 
- modalità di verifica del check point basate sugli scostamenti delle attività e delle ore di 
formazione entro la data sopraindicata, complessivamente e per i singoli formandi. 


e Verifica finale 


- documentazione finale disponibile, comprensiva delle schede di valutazione sulle attività 


svolte e sul livello di qualificazione conseguito per ciascun partecipante; 
- modalità di verifica basate sugli scostamenti delle attività e delle ore di formazione, 


complessivante e per i singoli formandi. 
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SECONDA PARTE: altré informazioni 


e Copertura finanziaria 
fonti di copertura finanziaria preventiva, ed integrazione degli incentivi richiesti ed 
informazione a supporto della loro congruità 

e Esigenze scientifiche e tecnologiche di settore 


- situazione attuale ed evoluzione attesa nel medio periodo per il settore industriale 
interessato; 
- competenze critiche di R&S per la competitività sui mercati internazionali. 


e Adeguatezza del progetto 


aderenza del progetto di formazione, anche in riferimento ai livelli di qualificazione previsti, 
alle figure e competenze professionali di R&S rispondenti alle esigenze di cui al punto 
precedente. 


e Metodologie e procedure di selezione dei partecipanti 
e Idoneità del titolo di studio dei formandi 


e Altre strutture formative 


competenze e ruolo formativo delle eventuali strutture formative esterne non rientranti tra 
quelle obbligatorie. 


e Impegno didattico 


articolato per modulo formativo e per tipologia di docenza. 


e Ricadute occupazionali 


previsione quantitativa di posizioni lavorative da ricoprire, relative mansioni, e potenziamento 
della struttura di R&S beneficiaria del progetto di formazione. 


e Coerenza strategica del progetto 


coerenza della struttura di R&S prospettica con le strategie dell'impresa. 


PI, per 
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NOTE PER LA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 


1. Definizioni 


Per aree depresse si intendono le zone ammesse ad usufruire della deroga di cui all’art. 
92, lett. a) e lett. c), nonché quelle già individuate negli obiettivi 2 e 5b, Regolamento 
CEE 2052/88 e successive modifiche ed integrazioni. 

L’elenco delle suddette zone è riportato nel documento allegato. 

Per le definizioni di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo, soggetti ammissibili, 
parametri di affidabilità economico-finanziaria, piccola e media impresa (PMI) si 
mmanda al D.M. 23.10.97 n. 629. 


2. Redazione delle autocertificazioni 


- Ai fini della autocertificazione dell’affidabilità economico-finanziaria per Cp (Costo 
del Progetto) deve intendersi ai sensi del punto 5, lett. b) della deliberazione CIPE del 
27/11/1996 - costo progetto al netto del beneficio pubblico. 


- Nel caso di progetti cointestati l’autocertificazione dell’affidabilità economico- 
finanziaria va effettuata da ciascuno dei partecipanti, facendo riferimento alla 
mspettiva quota di costo, e il requisito di PMI viene riconosciuto solo nel caso in cui 
ognuna delle imprese richiedenti ne sia provvista. 


- I consorzi per i quali l’affidabilità economico-finanziaria non è soddisfatta possono 
comunque essere ammessi nel caso di verifica positiva su ciascuno dei soci 
industriali, da effettuare suddividendo fra essi il costo in ragione dell’incidenza della 
quota di partecipazione al consorzio (rispetto al totale della quota detenuta dai soci 
industriali). 


- Le società di ricerca per le quali la verifica sul parametro di onerosità finanziaria è 
negativa potranno comunque essere ammessi nel caso in cui risulti positiva la verifica 
di tale parametro sull’impresa che intende sfruttare industrialmente i risultati della 
ricerca; in questo caso vanno predisposte due autocertificazioni: la prima sul 
parametro CN/CP sottoscritta dal presidente del collegio sindacale della richiedente, 
la seconda sul parametro OF/F sottoscritta dal presidente del collegio sindacale della 
società che industrializzerà i risultati. 


- Il requisito di PMI richiede, fra l’altro, che o il fatturato o lo stato patrimoniale 
msultino inferiori alle mspettive soglie di 40 MECU e 27 MECU; pertanto, 
nell’autocertificazione è sufficiente indicarne uno solo che non superi la soglia. 


- Ai fini del requisito di PMI un bilancio di esercizio diverso da 12 mesi si considera 
ufficiale solo se la durata è stata fissata da delibera, regolarmente omologata, 
dell'assemblea straordinaria; in questo caso il fatturato va riferito a 12 mesi 
(dividendolo per il numero di mesi dell’esercizio e moltiplicandolo per 12); il numero 
di dipendenti calcolato in ULA (unità lavorative anno) è invece determinato sulla 
durata effettiva dell’esercizio. 


© G.U. 19/2/1997, n. 41 
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- Ai fini del requisito di PMI si precisa che: per società di investimento pubblica si 
intende la società la cui attività e struttura è definita dall’art. 154 del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette del 29.1.58 n. 645, ed al cui capitale lo Stato e/o gli Enti 
Pubblici partecipano, direttamente o indirettamente, in misura superiore al 50%; per 
società a capitale di rischio si intende la società che investe il proprio capitale in 
titoli azionari, senza limiti di tempo ed ai soli fini della remunerazione che detti titoli 
offrono in relazione all'andamento economico dell’impresa cui gli stessi si 
nferiscono; per investitori istituzionali si intendono gli enti e gli organismi che, per 
legge o per statuto, sono tenuti ad investire, parzialmente o totalmente, i propri 
capitali in titoli o beni immobili (per esempio, i fondi di investimento, le compagnie 
di assicurazione, i fondi pensione, le banche, le società finanziarie, ecc.). 


- Lo schema di “autocertificazione per casi particolari” va utilizzato dalle società di 
recente costituzione che non dispongano ancora del primo conto economico su base 
annuale e da quelle che, successivamente all’approvazione dell’ultimo bilancio, siano 
state interessate da operazioni di fusione, scissione o altre modifiche sostanziali 
dell’assetto aziendale, quali acquisizioni, cessioni, affitti di rami di azienda che 
abbiano nlevante impatto sull’assetto stesso; rientrano anche nelle modifiche 
sostanziali di assetto le variazioni della forma giuridica, quelle della compagine 
sociale e quella di capitale sociale. 


- Le domande di agevolazione per progetti di ricerca presentate da imprese in fase di 
avviamento, ovvero interessate da situazioni di crisi settoriali, potranno essere 
ammesse, ai sensi della predetta deliberazione CIPE del 27.11.96, alle successive fasi 
istruttorie anche se presentano valori diversi da quelli indicati, qualora sia prodotta 
dalla stessa impresa garanzia, nella forma di polizza assicurativa o fidejussione 
bancaria, a copertura delle agevolazioni richieste a fronte del progetto. 


3. Redazione dell’allegato “IL PROGETTO DI RICERCA” 


- Le attività finanziabili sono quelle di studio e di ricerca teorico-sperimentale miranti 
ad acquisire nuove conoscenze per la messa a punto di prodotti/servizi/processi e 
quelle di progettazione estese fino alla realizzazione di prototipi e/o impianti pilota o 
dimostrativi. Nel caso in cui tali realizzazioni siano utilizzabili o convertibili a scopi 
industriali, i costi corrispondenti devono essere esclusi da quelli finanziabili. 


- La durata del progetto non dovrà essere superiore ai 36 mesi dalla data di decorrenza 
dell’ammissibilità delle spese salvo proroga di non oltre sei mesi per eccezionali 
cause di forza maggiore. 


- Nel caso di sviluppo di prodotti/servizi/processi autonomi l’uno dall’altro, questi 


dovranno essere oggetto di separate domande di finanziamento, anche per la necessità 
dell’individuazione di distinti check point. 


VEST + PERA 


3-2-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 27 


Il diagramma temporale per la rappresentazione di obiettivi realizzativi e attività può 
essere predisposto secondo lo schema seguente: 


(denominazione) 


attività di ricerca industriale 
attività di sviluppo precompetitivo 


(denominazione) 


attività di ricerca industriale 


attività di sviluppo precompetitivo 


(denominazione) 


attività di ricerca industriale 
attività di sviluppo precompetitivo 


1.1.98 18 24 36 


Wl1  completamentodel1*obiettivo realizzativo (OR 1) 
w2  completamentodel2°obiettivo realizzativo (OR 2) 
W3  completamentodel3°obiettivo realizzativo (OR 3) 
® CP check point 


- L’ammissibilità dei costi decorre dalla data della delibera MURST e comunque a 
partire dal novantesimo giorno dalla data di presentazione della domanda (protocollo 
MURST). Con ciò si intende che le attività non possono iniziare prima di tale 
momento. 


- Sono ammesse le seguenti voci di costo al netto dell’IVA: 


- personale: riguarda il personale tecnico impegnato sul progetto, compreso quello di 
reparti diversi dal gruppo di ricerca (officina prototipi, lavorazioni interne, ecc.); 

- viaggi e missioni: riguardano le spese di trasporto, vitto, alloggio, diarie, secondo la 
normativa -vigente presso la richiedente, ma per attività strettamente pertinenti il 
progetto presentato; 

- spese generali: riguardano la valutazione di costi addizionali imputati alla ricerca e 
sono valorizzate in una percentuale del costo del personale che sia giustificata da 
principi contabili in vigore presso l’azienda e comunque non eccedente il 60% del 
costo del personale. Al riguardo il presidente del Collegio Sindacale dovrà 
autocertificare la percentuale indicando i criteri di imputazione dei costi indiretti; 
per le società che a termine di legge non dispongono di tale organo di controllo, la 
stessa certificazione sarà rilasciata dal responsabile legale. 

- attrezzature: riguardano quelle di nuovo acquisto; il costo relativo è riconsociuto in 
proporzione all’effettivo utilizzo per il progetto; 

- consulenze: comprendono le attività con contenuti di ricerca e/o progettazione 
commissionate a terzi; 

- prestazioni di terzi: comprendono le attività di carattere esecutivo commissionate a 
terzi esclusivamente per l’attività di ricerca; 
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- beni immateriali: coniprendono l’acquisto di risultati di ricerche, brevetti, know- 
how, diritti di licenza utilizzati esclusivamente per l’attività di ricerca; 

- materiali: comprendono i materiali per la realizzazione di prototipi o impianti pilota 
nonché quelli di consumo specifico per il progetto; 

- recuperi: riguardano i rientri, nel corso della ricerca, conseguenti all’alienazione o 
trasferimento a fini produttivi di beni materiali o immateriali resi disponibili dal 
progetto; l'importo relativo va portato a detrazione del costo. 


- costi vanno suddivisi per imputazione territoriale tra zone eleggibili italiane di cui 
all’art. 92, paragr. 3, lettere a) e c) del trattato C.E., zone ricadenti nelle aree obiettivi 
2) e Sb) ed altre zone. A ciascuna delle zone di imputazione territoriale vanno 
attnbuiti i costi delle attività di ricerca e progettazione ivi svolte. I costi relativi alle 
attività di carattere esecutivo inclusi i ‘viaggi e missioni”, essendo strumentali alla 
ricerca, vanno attnbuiti alla zona di imputazione termtoriale della stessa, 
indipendentemente dal luogo di esecuzione. I costi per prototipi ed attrezzature, 
utilizzati in più zone di imputazione territoriale, vanno attribuiti alle stesse in quota 
parte. 

- La ripartizione dei costi tra ricerca industriale e sviluppo precompetitivo va effettuata 
secondo lo schema seguente: 


Viaggi e missioni 
Attrezzature 


Consulenze 


Recuperi (da detrarre) 
|toale ______{ | 


- L’impegno in anni x uomo del personale e delle consulenze va ripartito, secondo lo 
schema seguente, fra le singole attività indicate al punto “obiettivi realizzativi”’ della 
prima parte dell’allegato “IL PROGETTO DI RICERCA”: 


in anni X uomo 


OBIETTIVO ATTIVITA PERSONALE CONSULEN 
REALIZZATIVO denominazione - 


CEE REESE 
ERERAN RENE ERRORE 
REROR ERRE N RNZnE 
UIL UILIIIILILE 
DELREERESERERERAa 
RANENLAREERA N ANAR 


TOTALE 


Vanno redatte due distinte tabelle per le attività di ricerca industriale e per quelle di 
sviluppo precompetitivo. 
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- Ai fini del riconoscimento del requisito di cooperazione per le agevolazioni 
aggiuntive si considerano esclusivamente le collaborazioni fra più soggetti per il 
raggiungimento di obiettivi di interesse comune; sono pertanto esclusi i rapporti di 
consulenza. Per “legami” si intende l’appartenenza allo stesso gruppo industriale. 
Inoltre, nelle cooperazioni tra imprese ed enti pubblici di ricerca/università non vanno 
ricomprese quelle eventualmente già evidenziate con partner della U.E.. 


- Esclusivamente per le grandi imprese, ai fini dell’indicazione degli elementi per la 
valutazione di addizionalità del progetto, gli aspetti quantitativi richiesti devono 
essere specificati secondo lo schema seguente: 


Spese di R&S (ultimo triennio) ;/----- 
Addetti ad attività di R&S... 
Fatturato 


Rapporto spese R&S/fatturato N.B. Tutti i dati devono risultare 
dal bilancio 


- Aglistessi fini gli elementi distintivi possono essere descritti specificando se: 
* Il progetto, in assenza dell’intervento agevolativo pubblico: 


a) non verrebbe realizzato; 
b) verrebbe realizzato con modalità e obiettivi diversi; 
Cocaine (altre spiegazioni) 


* Conla realizzazione del progetto verranno: 


- conseguiti risultati di avanguardia rispetto allo stato dell’arte nazionale e almeno 
allineati a quello mondiale e che consisteranno in dimostratori non immediatamente 
trasferibili alla produzione industriale; 


- conseguiti risultati in settori per i quali il mercato comunitario presenta delle lacune; 


- sostenuti costi supplementari connessi a collaborazioni trasfrontaliere; 


4. Redazione dell’allegato “IL PROGETTO DI FORMAZIONE” 


- Le attività finanziabili sono di formazione del personale destinato ad operare nei 
settore della ricerca e riguardanti sia l’approfondimento su tematiche scientifico- 
tecnologiche che training on the job in affiancamento a ricercatori; per i livelli 
professionali a più alta qualificazione, sono ammesse anche attività riguardanti 
management di progetti di ricerca, nonchè di centri di ricerca, ciò al fine di offrire al 
personale interessato qualifiche aggiuntive direttamente trasferibile in altre imprese 
migliorando la loro posizione nel mercato del lavoro. 

E’ tassativamente vietato, pena la revoca delle agevolazioni, la possibilità di 
impiegare il personale in formazione per specifici progetti di ricerca, in 
sostituzione, o a completamento, di personale “ricercatore” necessario 
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all’attività stessa ovvero per scopi produttivi. AI riguardo l’impresa dovrà 
impegnarsi a notificare tale condizione al personale in formazione. 


- Le agevolazioni, nella forma del contributo nella spesa, previste all’art.5 del D.M. 23 
10 1997, n. 629, sono calcolate in percentuale del valore nominale della spesa 
ammissibile. 


- Nel caso di piani formativi riguardanti differenti gruppi di formandi (afferenti a 
diverse figure professionali o alla medesima in tempi diversi), occorrerà predisporre 
separati iter formativi per ciascun gruppo, anche per la necessità dell’individuazione 
di distinti check point. 


- I formandi dovranno avere età non superiore ai 32 anni al 90° giorno dalla data di 
presentazione (protocollo MURST) della domanda di finanziamento. 


- Le imprese beneficiarie dovranno indicare le procedure che intendono adottare 
affinchè sia data ampia pubblicità alle attività di formazione per personale non 
dipendente (avvisi pubblici, bandi, altro), nonché le modalità per la selezione del 
personale stesso. 


- La descrizione del “programma” di cui al punto 2) può essere redatta secondo lo 
schema seguente: 


Ore complessive di formazione (ore) così ripartite: Mod. A (ore), Mod. B (ore) e 
Mod. C (ore) 


Modulo A - Approfondimento conoscenze specialistiche 
Il modulo si articolerà nei seguenti sub-moduli. 


Per ogni sub-modulo (MAI, MA2, ....... ) indicare: 
Conoscenze oggetto di approfondimento 
Modalità di attuazione 
- Durata in ore 
- Sede di svolgimento (centro di formazione e sua ubicazione) 
- Apporti delle strutture obbligatorie 
- Apporti delle altre strutture esterne 
- Principali attività formative 


Modulo B- Esperienze operative in affiancamento a personale impegnato in attività 
di ricerca industriale e/o sviluppo precompetitivo 


stesso schema di modulo A 
Modulo C- Apprendimento di conoscenze in materia di programmazione, gestione 
strategica, valutazione ed organizzazione operativa dei progetti di 


ricerca industriale e/o sviluppo precompetitivo 


stesso schema di modulo A 
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Diagramma temporale dineare dei moduli componenti il programma (secondo 
l'esempio riportato di seguito) 


|__moduto__ 
MA MAI 

MA2 

MA3 

MA4 

MBI_ 
e 


* check-point 


- L’ammissibilità dei costi decorre dalla data della delibera MURST e comunque a 
partire dal novantesimo giorno dalla data di presentazione della domanda (protocollo 
MURST). Di ciò è opportuno tener conto nella scelta della data di inizio del 
programma di attività. 


- Sono ammesse le seguenti voci di costo al netto dell'IVA: 

- formandi: riguardano il personale in formazione, dipendente o borsista (in questo 
caso l’inserimento nel progetto di formazione sarà formalizzato mediante lettera 
contenente l’indicazione del reddito riconosciuto per la partecipazione al progetto di 
formazione, delle attività e del numero di ore di formazione corrispondenti). Sono 
comunque escluse dalle agevolazioni le spese relative agli stipendi del personale 
dipendente in formazione, nonché altri corrispettivi ad esso dovuti secondo il 
regolamento aziendale. 
altro personale: riguarda il personale impegnato sul progetto di formazione per 
attività di docenza/tutoring e di preparazione/gestione; 
spese generali: riguardano i costi addizionali imputati al progetto di formazione e 
sono valorizzate in una percentuale del costo del personale che sia giustificata da 
principi contabili in vigore presso l’azienda e comunque non eccedente il 60% del 
costo del personale. Al riguardo il presidente del Collegio Sindacale dovrà 
autocertificare la percentuale indicando i criteri di imputazione dei costi indiretti; 
per le società che a termine di legge non dispongono di tale organo di controllo, la 
stessa certificazione sarà rilasciata dal responsabile legale. 
viaggi e missioni: riguardano le trasferte del personale docente e dei beneficiari 
della formazione; 
prestazioni di strutture obbligatorie: riguardano le attività di didattica e di 
preparazione dei corsi effettuate dalle strutture universitarie (pubbliche o private, 
nazionali o internazionali) e dalle società di ricerca costituite con i mezzi del FRA. 
Gli apporti di tali strutture devono essere gestiti attraverso appositi contratti stipulati 
con le strutture stesse e non con loro membri; 

- altre prestazioni: riguardano le prestazioni per attività di gestione, nonché quelle 
per attività didattiche e di preparazione dei corsi fornite da soggetti diversi dalle 
strutture obbligatorie. 
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- I costi vanno suddivisi per imputazione territoriale tra zone eleggibili italiane di cui 
all'art. 92, paragr. 3, lettere a) e c) del trattato C.E., zone ricadenti nelle aree obiettivi 
2) e Sb) ed altre zone. A ciascuna delle zone di imputazione territoriale vanno 
attribuiti i costi delle attività di formazione ivi svolte nonché quelli di preparazione e 
gestione di tali attività, indipendentemente dal luogo di esecuzione. 


- L'impegno didattico in ore di formazione va rappresentato secondo la tabella 
seguente: 


ORE DI FORMAZIONE E DI DOCENZA 


moduli ore di docenza 
e personale aziende univ. e soc. 
sub moduli interno collegate di ricerca 


z 


ll 


TOT. MOD. A 


n 


TOT. MOD. B 


TOT. ORE FORMAZ.. 


- Le modalità di verifica del check point e dei nsultati finali devono prevedere 
l'impegno a documentare gli scostamenti delle attività e delle ore di formazione 
svolte, rispetto a quelle preventivate, e quelli delle attività e ore di formazione 
effettuate da ciascuno dei formandi, rispetto al programma svolto. Riduzioni in ore 
formative del programma svolto superiori al 20% dell'impegno preventivato o, per i 
singoli formandi, assenze superiori al 20% delle ore del programma consuntivato, 
comporteranno rispettivamente la decadenza del finanziamento o la non ammissione 
dei costi esposti per il formando. Nel caso di riduzioni comprese fra il 20% ed il 5% 
l’esperto scientifico e il soggetto convenzionato valuteranno la sussistenza di fondati 
motivi, non imputabili all'impresa beneficiaria del finanziamento, che consentano di 
accettare tali riduzioni, sempreché il progetto formativo non risulti compromesso. 


-  Orientativamente il progetto di formazione si considera equilibrato se: a) l'apporto 
didattico delle strutture obbligatorie e superiore al 25% delle ore di didattica 
complessive; b) le ore di formazione del modulo A rappresentano una percentuale 
delle ore di formazione totali compresa tra il 40% ed il 70%. 


5. Redazione dell’allegato “Centro di ricerca”. 


- Per centri di ricerca finalizzati alle attività produttive si intendono le strutture in cui 
sì perseguono, per il fine economico dell’impresa produttiva, le attività di ricerca 
mdustriale e di sviluppo precompetitivo. Per tali iniziative l'ammissibilità è subordinata 
all’attività di formazione (nella misura non inferiore al 10% della spesa ammissibile) 
finalizzata all'assunzione, ove trattasi di realizzazione o ampliamento di centri, nor.ché alla 
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riqualificazione professionalé e/o aggiornamento ove trattasi di ammodernamento, 
ristrutturazione, riconversione, riattivazione, delocalizzazione di centri esistenti. 


- Le iniziative devono riguardare programmi di investimento organici e funzionali di durata 
non superiore al 36 mesi dalla data di inizio degli investimenti fissi per i quali si 
richiedono le agevolazioni, salvo proroga di non oltre 6 mesi per eccezionali cause di forza 
maggiore. 


- Peri centri di ricerca l'ammissibilità dei costi decorre dalla data di presentazione della 
domanda ad eccezione per i costi di progettazione e per gli studi di fattibilità la cui 
ammissibilità decorre dai dodici mesi precedenti alla presentazione della domanda stessa. 


- Sono ammesse le seguenti voci di costo al netto dell’IVA: 


1) Suolo aziendale: riguardano le relative spese di acquisizione, eccetto le spese notarili, e 
limitatamente alla superficie utilizzata per la realizzazione degli investimenti; 


2) progettazione e direzione lavori: comprendono anche studi dì fattibilità economica- 
finanziaria e di valutazioni di impatto ambientale e collaudi di legge, fino a un valore 
massimo del 5% dell’investimento complessivo ammissibile; 


3) opere edili ed infrastrutturali, riguardano tutti i costi sostenuti per la realizzazione delle 
strutture del “centro”, nonchè per l’ampliamento, l’ammodernamento, la 
ristrutturazione, la riconversione, la riattivazione, di quelle dei centri presistenti. 
Comprendono anche l’acquisto di immobili già esistenti sempre che non siano stati 
oggetto di precedenti agevolazioni; 


4) attrezzature ed impianti speciali: sotto questa voce si considerano le attrezzature, gli 
impianti speciali, i macchinari nuovi di fabbrica (singolarmente identificabili mediante 
numero di matricola riportato sulla targhetta posta sul bene stesso) compresi gli arredi 
per la funzionalità operativa del centro, nonché 1 programmi informatici relativi 
all’attività di ricerca. 

Non sono ammesse le spese riferite all’acquisizione di autoveicoli, ad eccezione di 
mezzi specificatamente attrezzati, come laboratori mobili, per lo svolgimento di attività 
di ricerca all’esterno. 


- Sono escluse dalle agevolazioni i materiali di consumo, ricambi, manutenzioni ed altre 
spese riguardanti la gestione; 


- L'erogazione delle quote di contributo è subordinata alla presentazione da parte della 
richiedente della perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, 
attestante la conformità delle opere stesse alla concessione o all’autorizzazione edilizia 
comunale, con l’indicazione degli estremi della stessa, ovvero, nel caso di opere interne, 
alla comunicazione al Sindaco, ovvero che le opere realizzate non necessitano di 
concessione, di autorizzazione nè di comunicazione. La perizia dovrà inoltre attestare che 
la destinazione d’uso delle opere stesse è conforme all’attività ivi svolta o da svolgere 
dall'impresa; nel caso in cui dette opere siano state realizzate in difformità o in assenza 
della relativa concessione e siano state oggetto di domanda di sanatoria edilizia, la perizia 
deve attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa pratica e che non esistono 
vincoli ostativi al rilascio della concessione edilizia in sanatoria. 
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6. Agevolazione in ESL e ESN ’ 


Le agevolazioni per le attività di ricerca vengono calcolate in “Sovvenzione Equivalente 
Lordo” (ESL); quelle riguardanti i centri di ricerca in “Sovvenzione Equivalente Netto” 
(ESN) e, ove previsto, in “Sovvenzione Equivalente Lordo”. 

Dette sovvenzioni sono calcolate in quote annue costanti il cui numero è determinato sulla 
base della durata degli investimenti. Ai fini del calcolo delle agevolazioni la prima quota 
viene erogata nello stesso anno solare di presentazione della domanda, qualora quest’ultima 
venga inoltrata nei primi 3 mesi dello stesso anno, nonché nell’anno solare successivo a 
quello di presentazione della domanda, qualora quest’ultima venga inoltrata dopo i primi tre 
mesi. 


Le quote, rese disponibili a date prefissate attraverso versamento in un conto fruttifero, al 
vigente tasso ufficiale di sconto, appositamente aperto dal soggetto convenzionato, potranno 
essere prelevate dall’impresa beneficiaria dopo la verifica degli obiettivi intermedi e finali, 
nonchè della spesa sostenuta in ciascun anno che, peraltro, non deve essere inferiore 
all'investimento approvato diviso il numero degli anni in cui si sviluppa la ricerca. 


Un importo pari alla quota della prima annualità può essere erogato, ai sensi del punto 5, lett. 
e) della deliberazione CIPE del 27/11/1996, a titolo di anticipazione, su richiesta del 
beneficiario, previa presentazione di fidejussione banceria o assicurativa, urevocabile, 
incondizionata ed escutibile a prima richiesta. Qualora la prima quota sia superiore al 50% del 
contributo concesso, l’anticipazione non potrà superare detta percentuale, in questo caso il 
saldo della quota potrà essere erogato dopo la prevista verifica. 


L’importo previsto in concessione non potrà essere aumentato in relazione a maggiori importi 
dell’intervento ovvero alla diversa articolazione temporale dell’intervento stesso. 
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LIL, 


IE 


: Li 

3} | 4 3 Sic 
AAHHEBFMARE 

INTE ARRHAHEEHE 


002-482 
02-82. 


ICASCINETTE DIVREA 
[CASTELNUOVO NIGRA 
[CAVAGNOLO 


ILA 


vl 
ii 
N 
8 


318 


[RALZA DI PINEROLO 
SAN BENIGNO CANAVESE 


1002-8237 


il 
A o 
HHERANHE 


E 5 


[SAN FRANCESCO AL 
SAN GIORGIO CANAVESE 
[SAN GIORIO DI SUSA 


I 


SAN GIUSTO CANAVESE 


ANTI ii 


MONTI 
IN 


002-423 


[SAN PIETRO VAL LEMINA 
[BAN RAFFAELE CIMENA 
[SAN SÉBASTIANO DA PO 


RUI LL 


Pa = 
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SESTRIERE 


SETTIMO ROTTARO 
SETTIMO TORINESE 
SETTIMO VITTONE 


s 
8 
x 


ba 
À 
fa 
8 
* 


TAVAGNASCO 
TORINO (1) 
TORRAZZA PIEMONTE 
TORRE CANAVESE 
TORRE PELLICE 


TRAUSELLA 


ITROFARELLO 


x 


CI 


USSEGLIO 

NE 

VAL DELLA TORRE 
GI 


< 


‘2-02 de 


È 
Fi 


/ALLO TORINESE 


VALPRATO SOANA 


IVAUDA CANAVESE 
IMENARIA REALE 


E 
K 
Il | 


i 


IVERRUA SAVOIA 


L 


TTT S î 7 
dl 


02-22 de 
ILLAR FOCCHMIARDO 


ILLAR PEROSA 062-822 dx 


MIRLE PIEMONTE 


ISTRORIO 


0062-82 dc 
Otrettvo 2 


(1}-Sola le crcoscrimoni 4. 9. 6, 10 e 1 quartieri Nizza 
Milietond. 3. Salvano. Valdocco Aurora Roseri e 
San Paolo 


Provincia di Verbania 


UU 
In 


RANIGO ANZINO 


i 


GIGNE SE 
GRAVELLONA TOCE 
IGURRO 


REGIONE VALLE D'AOSTA 
Provincia di Aosta 


CIN C— "NIN 
sowi———— fomee® 
ICHALLAND-SAINT.VICTOR [ovwestvo sò | 


ICHAMPORCNE | 


di 


\OYACE 


[PERLOZ 


anni 
poss | 
t°l 


OS 
RNAD 
VISE 
BARD 
IBRISSOGNE 
|ICHAMPDEPRAZ 
R 
INSOO 
FENIS 
FONTANEMORE 
GABY 
ISSIME 
ISSOGNE 
IOVENCAN 
BOSET 
IUART 


[RMEME S-NOTRE- DAME Obieibre Sb 
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{1) - Tufo il territorio comunee ad eccezione delle 


zone contuaria n. de 80 a 83. BG. 07. da 120 8 124. 
139, 134. 256 


(2) - Lumitatamente afe rone censuarie n. da 00.283, 86. 
07, de 120 a 124, 133, 134 250 


REGIONE LOMBARDA 
Provincia di Bergamo 


ENNO SAN BARTOLOMEO 


I 


[AfgoLiicuGooniri cn bnnii 


ii 


[CAMERATA CORNELLO 


| CAPRINO BERGAMASCO 


nik 


[COSTA Di SERIMA 
[COSTA VALLE IMAGNA 


f 
è 


$ 
Cj 


OGGIO 


Aia 5 o, 
m d 
w Ò 
| ci 
Ò 
o) 


Provincia di Milano 


19,20 21.22, 23,26,2$.3t,32,33. 
(2}miatarmente afle sezioni censuarie n. 1.2,3.4,29,3). 
sm 


f3}-Amietamente alle sezioni censuarie n. 10. 12.16. 17. 
18, 19, 22, 20, 31.34.36. 
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REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 


TTI 
LAI A 


i Ci 


i Dig 5 
II INNI 


i | A 
AH i JHBBGLE 


OLO VATTARO 


& 
5 
È 


;ROVERE DELLA LUNA 


ITIARNO DI SOTTO 


|RONZO-CMSENIS 


Provincia di Trento 

[CANAL SAN BOVO 
LO TESINO 

ICENTA SAN NICOLO” 


O DI PUSTERIA 


I 


[CORTACCIA SULLA STRADA DEL 
INO 


ICURON VENOSTA 


I RIN 
È s|.|_|3 E 
ABEHARBAREBBHHHHE 


i 


SAN LORENZO CI SERATO 


[SAN LEONARDO IN PASSIRIA 


Provincia di Botzano 
[CORNEDO ALL'ISARCO 
ILA VALLE 

ILAUREGNO 

[SAN GENESIO ATE SINO 


REGIONE VENETO 
Provincia di Belluno 


» 


INI 


i AHUHE i 


| 


Otiefiiva fb 


— 
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I 
i 


CIBLAMA DI CADORE 
[COLLE SANTA LUCIA 


n 


[DANTA DI CADORE 


$ 


ARRA D'ALPAGO 


i 


IUVINALLONGO DEL COL DI LANA 


LI 


[OSPITALE DI CADORE 


DI 
PIEVE D'ALPAGO 
[PUOS D'ALPAGO 


i 


ROCCA PIETORE 

SAN GREGORIO NELLE ALPI 
SAN NICOLO DI COMELICO 
SAN PIETRO DI CADORE 
SAN TOMASO AGORDINO 


SANTO STEFANO DI 


SELVA DI CADORE 
ISEREN DEL GRAPPA 


te] 


IBBAFRE ILHEEI 
Ml i 


OLTAGO AGORDINO 
OLDO ALTO 
COPPE 01 CADORE 


cr __] 
coon] 
cose] 
co] 
cene __] 
pena 


Provincia di Padova 


(comm ___________|me_ | 
bona |ooeee® | 
scUnLAM VENETA |oozex | 
praua Pemmaca__ |oozex | 
para __________jovmen | 
ran [os | 
TE 
re I 
uova [cme 
fammi jon 
sms scoconA _  [orme® | 
ro saw ____[cme®__| 


; 


easm DOO_] 
CLETO IO 
|] 
seno] 
ame eo] 


E; 
mi 
ui 


i 
O 


(1) - Soto la perte d comme facente parte 
precedentemente dei comune di Carrera Sante Stefeno 


Provincia di Rovigo 


È 
1 


D É 
°, è. 


| 


5 


[II 


| 


I 
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Provincia di Venezia 


FOSSALTA DI PIAVE 
FOSSALTA DI PORTOGRUARO 


8 
i 


bm 


TORRE DI MOSTO te) 


{1}-Soio ia arcoscrizioni di Favaro Veneto, Campenedo- 
Brseuoia. Terraglio, San Lorenzo-XXV Aprile, 
Cipreama-Zelarmmo-Trvignano. Piave 1966. Chingnago- 
Gazzera, Marghera-Cateno, 

Malcontenta, Pellestrina-Sen Pietro n Volla, zona portuale, 
Murano, Burano e note 

munon della laguna 


CISCES 
n=] 


Provincia di Verona 


Rea () pes 


7 
5 
R 
Î 


TORREBEL VICINO 
‘RISSINO 


= 


; 


Lit 
I 
AMMMLGO 

CARAR 


REGIONE FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Provincia di Gorizia 


CAPRIVA DEL FRIUU 


DOBERDO DEL LAGO 
DOLEGNA DEL COLLIO |ANIra zone 82.37 
FARRA DISONZO Aia zone 92.Ìc 
E NS CEN 
Altra zona 92.30 


GRADISCA D'ISONZO 


MARIANO DEL FRASI 


MONFALCONE 


Li 


8| È 

È 
E ? 
î È 
n 
bd 


0% 2-82.37 
[RONCHI DEI LEGIONARI 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
SAN FLORIANO DEL COLLIO 


[SAN LORENZO ISONTINO AI 


. 
H 

8 
* 


ISAN PIER DISONZO 
ISAVOGNA DISONZO 


ITURRIACO 
IMLLESSE 


(1}-Soto le arcoscrizioni Piedimonte, Campegniare. 
S Andrea, SAnna e $ Rocco 
(27-Tufto È tarritono comunale ad eccezione dela 


crcoscnzione Piedimonte, Campagnuzza. 
S Andrea. S.Anna e $.Rocce 


Provincia di Pordenone 


n. 27 
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AAA 


i < 


[SAN GIORGIO DI NOGARO 
SAN PIETRO AL NATISONE 


Obietiivo Sb 


Valmaure-Sergo San Sergio. Chmadino Rozzel. Roiano e 
Altouano Est e ia zona portuale 


(2}-Tufiio i territorio comunale ad eccezione delle 


carcoscrizioni n 11 Servola-Chiarbola, n 12 


{1}-Solo le cicoscrizioni n.11 Senrote-Chiarbole. n.12 


Valmaura-Borgo San Sergio, Chuedino 


Rozzol, Roiano e Alipiano Est e la zona portuzie. 


ITRAVESIO 
Provincia di Trisete 


III 


[fut ULI 


DO a Le 
i 
+0 
| i IURNINMINIINIT 
5 iii È sli 3 i 


i 


TITANI 
RARA, 


REGIONE LIGURIA 


Provincia di Genova 


TORVISCOSA 


Provincia di Udine 
|[CAVAZZO CARNICO 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
ORNI DI SOTTO 
[GEMONA DEL FRIULI 


OZZUOLO DEL FRIULI 
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IMONTALTO LIGURE 


|PIETRABRUNA 
PIEVE DI TECO 


2 


IGNA 


è 
- 


IPONTEDASSIO 


|PORNASSIO 


E 


ELA” 


[RIVA UGURE 
ROCCHETTA NERVINA 
SAN BIAGIO DELLA CIMA 


TAGCUA 
TERZORIO 


(KMMMML in 


TRIORA 
IVALLEBONA 


È 


ME SDAUTY 


ci 


MILLA FARALDI 


Provincia di La Spezia 


È 


È 


BEVERINO 


IBONASSOLA 

IBORGHE TTO DI VARA 
IBRUGNATO 

CALICE AL CORNOVIGUO 


to 
[e] 


ARRODANO 
CASTELNUOVO MAGRA 


E. 


2 
» 
8 
È) 


i 


ILA SPEZIA (1) 
LERICI 


(lil 
i 


] 
\oMbbbiininib 


PORTOVENERE 


. 


ROCCHETTA DI VARA 


SESTA GOOANO 
IARE SE LUGURE 


(1}-Selo le arcoscrinom n. 1.2.405 


Provincia di Savona 


BORMIDA 


INO MONTENOTTE 
ICASANOVA LERRONE 


[CASTELBIANCO 


[CASTELVECCHIO DI ROCCA 
[BARBENA 


NOGI 
INASI 
IONZI 


UA 
NO 
(°) 
|ORTOVERO 
n 
T 


(MbbAihibnbbi bin 


IORCO FEGUINO 
Pec] 
ODIO 


PERI 


PL 
PON 
RIAL 


i 


fo 


TOVO SAN GUACOMO 


VADO LIGURE 


id 


EZZ PORTIO 
n OVA D'ALBENGA Obietivo Sb 
ZUCCARELLO Otietiivo Sb 


(1)-Solo le arcoscrizioni n 3,405 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


Provincia di Bologna 


Provincia di Ferrara 
ome Jane | 
per Joven | 


(1}- Tutto d territorio comunale esciusa la zona urbana 


(2)-Tutto d territorio comunale ad eccezione dele semoni 
censuarie numero 1.2 eda 4a 14 

(3}-Tuîtto è territorio comunale ad eccezione debe seguenti 
cacoscnzione: Centro critadine. 

Zona Est Zona Nord-Est, Zona Sud, Zona Nord-Ovest 
Giardino Arianuove-Doro Della crcosat 

zione di Via Bologna restano esciuse le seguenti sezioni 
censuarie. da 317 a X24, da 29 a 35$. 

68 359 a 410 Della arcosatzione Nord restano esclusa le 


seguenti sezioni censuarie. de 629 
a 644. da 645 a 673, da 630 a 682 


Provincia di Fort 


CE Cr" 
PORTICO E SAN BENEDETTO 


(1)-Tutto d temtono comunale ad eccezione delle senoni 
cemsuane n. da 168 a 455 


Provincia di Parma 
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Provincia di Reggio Ema 

usa fovesos | 
coa __ —— font | 
comes [ose] 
Fresco [ossei | 
icons |oesees | 
FAMSETO 
eccone [oi] 
CI CC 


{1}-Tulllo È tamitorio comunale ad eccezione delle sezioni 


censuarie n.: da 197, da 12225, da 
3 a 30. da 452 46, da 48 250. da 53 0 06. de 75204. 96. 


(2}-Sole le circoscrizioni n. 2 (ad eccezione delle sezioni 
conmuaro n.. 1472 0 1477, da 2062 

2796. da 296 a 301). n. 7 (ad eccezzene dule seziora 
censuarie n.. 1182, 1106, 11871212, 1213. 

1215. 1216. 121901220, da 1174 0 1177.de 1193 a 1107, 


da 1200 a 1210} e n.8 | ad eccezione 
delle sezioni consuane n. da 1306 a 1325. da 1421 a 1443. 


da 1458 a 1488) 


Provincia di Rimini 
forma fc | 


REGIONE TOSCANA 


2 
» 
è 
Li 


(iddcbb bb bun 


È HE: i 4 
tt 


[SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 


(1}-Sote le zone debmate in contorrittà alla diretiva 
ISSUCEE 


(1}-Tutte 1 tarritario comunale ad eccezione dela tone 
ubena. 


Provincia di Livomo 


TAGNETO 


i 


PORTO AZZURRO 


5 


MARINAI 


Mdbbivunnbiiini 


(1)-Tuttto È territorio comunale ad eccenone delle er 
crcoscazione 4,507 


Provincia di Lucca 


[BORGO A MOZZANO 


[CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 
STIGUONE DI GARFAGNANA 


PIAZZA AL SERCMIO 


SAN ROMANO IN GARF, 


AGLI SOTTO 


Provincia di Masea Carrare 


(dMLiukA Mairano 
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3 


LLAFRANCA IN LUNI 


Ii 


Provincia di Pisa 


È 


CI 


[CASTELFRANCO DI SOTTO 


[CASTELNUOVO Di VAL DI CECINA 


% 


IGUARDISTALLO 
IAATICO 


MONTECATINI VAL DI CEGNA 


MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 


Ò 
9) 


Mili 


{1}-Tutto È teeriiorio ad eccezione del quartere 5 (salvo le 


sezioni censuarie n.. 231.234. 236. 
237. 244. 245. 246, 248) 


{2}-Scio i quartiere 5 (ad eccezione dele sezori censuarie 
n.231,2%4, 236237, 244.246 
246.248) 


{1}-Sole le zone delmitate n confontità alla direttiva 
IN2GUCEE 


Provincia di Prato 


iivddL 


9 
È 
x 


i 


) 


i) 
dVVMMMA A 


ISAN CASCUNO DE) BAGNI 
ISAN GIOVANNI D'ASSO 
SAN QUIRICO D'ORCIA 


Ob.Sb-92.% 


TORRITA DI SIENA 
REQUANDA 


= 


REGIONE UMBRIA 
Provincia di Perugia 


CAMPELLO SUL CUTUNNO 


I RITALO! 


[CERRETO Di SPOLETO 


[CITTA' DELLA PIEVE 


Mib 
. È 
(iMbcLiii bn 


IM 


8 


ONTE CASTELLO DI VIBIO 
MONTE SANTA MARIA TIBERINA 


IMONTELE ONE DI SPOLETO 


CI 
f 


i 
i 


IRBEE 


SAN GIUSTINO 
[ISANTANATOLIA DI NARCO 
SCHEGGIA E PASCELUPO 


00 .Sb-12.3c 


VdkMisi bb 


8 


$ 
i 


LO 
ELL 


(e) 


0 2.823 


sis 
sk 
s|& 


8 


TUORO SUL TRASIMENO 


à 


mil 


(RALF) 
FALLO CI NERA 


Flele 
HE 
E[e|x 


(1}-Tulto I temiorio comunale ed 
eccezione della zona urbana 


Provincia di Terni 


MONTE CAS TRILLI 


IMONTEGABEIONE 
IMONTELE ONE D'ORVIETO 


È 

lo] 

i 
8 8 8 
» » da 
* * * 


U 00 2-62. 
pre Jose] 
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REGIONE MARCHE 
Provincia di Ancona 


ibMbiiinbb 


ONTE ROBERTO Ohisttro Sb 
MONTE SAN VITO 00 2.92 dc 
MONTECAROTTO Otreliiro Sb 
poso foee®__] 
SUNAREEIO 
papa [on __ 
Fssorvato [ome 
femceconm  [osens_ | 
[SERRA SAN QUIRICO Cè 5b-42.3c 
prarao [orse | 
Provincia di Ascoli Piceno 
Pericnano DA monto |oezsex 
QUATA DEL TRONTO [one] 
I CI 
carasen [ooo | 
castoro |oezex» | 
cow mono Jorzsx | 
[CROTTAZZOLIA [cuce so | 
ONTALTO CELLE MARCHE |omumes |] 
piontarrone ________ |comex | 
GATE GIBENTO (coeso __| 


MOONCORRADO 


£|5|8 
Al 
i 

E 
Î 


i 


0 
mi 


Provincia di Macerata 


i 


BELFORTE DEL CHIENTI 


ii 
CARI 


MAMPOROTONDO DI FIASTRONE 


i 


IO 


ICASTELSANTANGELO SUL NERA 
|CESSAPALOMBO 


ABHEE 
il 
(\dbM Mini 


i 
$ 
3 


IRIPE SAN GINEDO 


SANT'ANGELO Ii PONTANO 


bl 


me | 
—:75 


RINSAGUIA I Obiettro Gb 
Messo {ome | 
Provincia di Pesaro 


comm |a | 
cana jessk 
ero [omens | 
pre Joss] 
bea fossx 
SEUOREALIARO [comes] 
ca [osax 
amano fosso | 
Caen ____|oveee® | 
fasraoei ____ joueeos | 
Feror |oosesx | 
Frate ROSA [ovisos | 
From [osso | 
Fronte |coemes_ | 
CI Ce 
Mo |oveow | 
Mercanso conca [ocweese | 
oroo _ |ovmsesw | 
[MONTE CERIGNONE 
MoxteraLciNO ____ [oososzx 
MONTE GRIMANO 
HovareLtRA __ [osemew | 
orco DI PESARO [ossos2x 
Peso [oswex | 
Fee [ces | 
Fero __[ovmee® | 
pucce_______osax | 
sarai |oosonx 
eo [oeeew | 
FAMLORENZO INCAMPO [osi | 
SANTAGATAFELTRA_ {Ovsuese | 
assoconvano [omesse | 
sssorairo _— |ovemwse | 
SERRA SANTABBONDIO [Comes | 
ISERRUNGARINA [coso42% | 
pani fosse | 
pavesi [ossee | 
pesa ________osex | 
reno ______ |oomes | 
REGIONE LAZIO 

Provincia di Frosinone 

es __— e] 
CI C-— I 
Mar [ses | 
emo |cuetete | 
pesano |commos | 
evo |ozex» | 


3-2-1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 27 


Zone di cui alle deroghe previste all' art. 92, paragrafo 3, del Trattato C.E. con l' indicazione delle aree interessate 


dagli obiettivi 1, 2 e 5b 


» 


rv fon 


[BOVILLE ERNICA 00 56-02 


BELMONTE CASTELLO 


IBROCCOSTELLA 02 x 


sò 


(vbb 


CASTELNUOVO PARANO 


» 
CASTRO DE) VOLSCI » 


CASTROGIELO Oo 0-92 dk 


[CECCANO 02-92 


CERVARO » 
fore form 


COLLE SAN MAGNO 


» 
(CORENO AUSONIO 0 50-92 dc 
a — Joan 


QUINO 
RCE 
TMICO 
TI 
OLFELCE 
O 
te] 
ALIANO 
SC 
Ico 
‘ORVO 


(Midi 


FONTECHIARI 


Froswoe _— joosnx 


GIULIANO DI ROMA 
» 


ECO CEE: 


ELURI 


Mitica 


PICINISCO 


[CASALA 

[CAS 

CI 

IMONTE SAN GIOVANNI CAMPANO [Ob 56-92 Jc 
IMOROL 

Lal 


Î 


PIGNATARO INTERAMNA 


8 


e 
cosa 


SANTAMBROGIO SUL 
[GARIGLIANO 


serves avan [3 


SANT'APOLLINARE 


SANTEULA RUMERAPIOO 


LTT 


8 
i 


î 


g 
$ 
8 
bi) 


1BRNODEE 
FCE 
Li EIE|E xx 


RIPIPRI 


Tom CETRA [mena] 


TORRICE 00 36-82 Je 


FALLE CORSA 


ILLA LATINA 


didbLi 


BAI 
ARMORE 
z|” 


Provincia di Latina 


LÌ 
È 
(bcdbbL 


ICASTELFORTE 
CISTERNA DI LANINA 


© 
3 


E] 
z 


INA 
EI 


3 ABE 
CCNI) 

$ 

) 

8 


ci 


i 


IPROSSEDI 
ROCCA MASSIMA 
IROCCAGORGA 


ISANTI COSMA E DAMIANO 


> 


Od.$b-92 


$ 
$ 


ISPIGNO SATURNIA 


Provincia di Rieti 


3 
II 


BORGO VELINO 


3 
$ 
È 


CASTEL DI TORA 
ITTADUCALE 
ICOLLALTO SABINO 
[COLLE DI TORA 

I COLLE GIONE 


Î I 


i 


ICOTTANELLO 


ILONGONE SABINO 


IMONTE SAN GIOVANNI IN SABINA 


IMORRO REATINO 


i 
dini 
(Vada 


RE] TESE 


MARCO SABINO 
{1}-Soio la zone di Vane 


I 
8 


Provincia di Roma 


Ri 
fi 


AL LUMIERE 
ITICOU CORRADO 
RCINAZZO ROMANO 


ba 


5 


CAMERATA NUOVA 
CAMPAGNANO DI ROMA 
ICANALE MONTERANO 


; 


pl 
Li 


Cd 


CAPRANICA PRENESTINA 
CARPINETO ROMANO 


[CASTEL MADAMA 
CASTEL SAN PIETRO ROMANO 


à 


ICERRETO LAZIALE 
CERVARA DI ROMA 
ICTUANO 

| INETO ROMANO 
CIVITAVECCHIA 
CIVITELLA SAN PAOLO 


2 


li; 


IGALUCANO NEL LAZIO 


Lil 


KAMMMAienbbbblinvi 


i 
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LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 

LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Ferro di Cavallo, 43 
PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 . 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITA 

Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale. 10 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NISTICO 

Via A_Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo. 51/53 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A4/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele lil 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti. 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G Nappi. 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA Sa s 

Via Raiola. 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 
Viale Augusto. 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba. 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani. 118 
LIBRERIA1BS 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Vea Caravita, 30 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 
NOCERA INFERIORE 


LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 


Via Fava, 51; 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Gariba!di, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM S.a.s 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, S1 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOL!BRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gail Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio. 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto. 20 


LAZIO 


FROSINONE 
CARTOLIBRERIA LE MUSE 
Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto. 28/30 
RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 
PiazzaV Emanuele. 8 
ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G_ Cesare. 51/E-F-G 


LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 


cio Pretura Civile. piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana. 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


v 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 

Viale Ippocrate. 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, $ 

LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XII Ottobre, 172/R 
IMPERIA 

I IRRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXIII, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corrdoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 


CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 


Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 
GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento. 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino. 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart Liberazione. 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA Sas 

Via Defendente, 32 
MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I. 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V Emanuve!e Il, 15 
MONZA 

LIBARCRIA DELL ARCNOARO 
Via Mapelli, 4 

SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Carms. 14 


VARESE 
LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 

PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gasperi, 22 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/83 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANORIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V. Altieri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGU 

LIBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 

MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI E IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


© TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLi DESSÌ 
Corso V. Emanuegie, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto |, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 


ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S a.s. 
Via Caronda, 8/10 

AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Tempii, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PJPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto |, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106/108 

CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 

MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 16/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti. 225 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84/86R 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA S.n.c. 
Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallò, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICCI 

Via Terme, 5/7 

VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

CARTOLERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI I.P.Z.S. 
S. Marco 1893/8 - Campo S. Fantin 
VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA L.ÈÉ.G.1.S. 

Via Adigetto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Palladio, 11 


LIMI 
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